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Le inserzioni si ricevono press: 
la Unione Pubblicità Italiana, Vis 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine 

INSERZIONI 
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finanziaria: pagina di testo L. 0.75 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abb» 
namento pagina di testo L, 0.54 
Cronaca L. 1. —; Mortuari L. 0.74 |   

    

l i 
latno PaCti che pubblichiamo oggi 
ta Dago gravità tale che meritano 
tro mi.» Rtervento esplicative del no- 
da Pra stro degli esteri. Telegrammi 
a dai affermano che ]’ Austria, nel- 
endo azione delle sue condizioni, ve-    = lzia OMnessione alla Germania, ne- 
lo. all edizione di sè stessa. E’ al bi- 
Néco] Italia o alla Piccola Intesa? 
la 7, Ntesa significa Francia. Pic- 

‘Sa vuol dire — parliamo con 
‘hey, &Pchezza — l’orditura sagace 
tirtgg; Tancia ha tessuto nel nostro 
n, B lato oriente. Seipel informa Pra ] ce rino e Roma del desiderio di un 
in pesto nelle tre capitali. E va an- 

a Praga. Prima che lasci Pra- Pe Berlino, ove è ormai giunto, 
h rlin 

7 me tui Seipel non ha inviato nes- 
leer pero, sì è già interessata. Ha te- 
ha alla 0 a Benès d’appoggiare Seipel, 
boni dep ato in via di promessa i cor- 
USA a borsa, ha perfino invitato Be- 
lo. Te igi per conferire in argomen- 
Pacca nrbizie dalla capitale cecoslo- 
Stica o, Sono ‘una fantasia giornali- 
Ma att hanno una conferma pari- 

STerso un telegramma del 
o lenna, 

bee Re Roma cui Seipel s°è rivolto 
lion o Olgersi a Parigi? Roma — ci 

) Spacci da Praga — non ha 
posto a Seipel circa il proget- 
‘aggio nella nostra capitale! 

onsulta risponderà. Ma col 
cp Lando la risposta sarà supe- 

‘Ustria sarà cià attratta nell’or 
Mia a iccola Intesa, cioè della 
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hi ali come nella politica estera 
ian dog o sempre buoni ultimi, la- 
Peng "O sfuggire le più promettenti 
h Uinodì Splendida la nostra politica Îa cole dra, che si libra se- 

‘ Ques Mo È nella soluzione del- 
olitica ; te azionali. Ma oltre al 
Sino ;, Stnazionale intonata — 
i, pe di noi ne può essere lie- 

i în tacco: tradizioni equitative, perchè 
ns Mitica “amo anche un po’ di saggia 

i it i OSter a.al minuto a nostro van- 
"lont S Presidio del nostro più o me- 
A) Ro domani? 
teo] Tuto, dicevamo. Ma con una 
alp Ntesa, francofila. ad Oriente, 

le pat 

ami Sto a Intesa, un’Austria, per 
Lega Becola e stremata, amica, fe- 
Lo sa], arebbe stata superflua... © 
lamp, Francia che si affrettò, non 
Stra fi? ®d intervenire; mentre la 
‘lspong salta, chiamata, ha ancora 
i Fedi 

Miglior offerente 

el tra l'italia è la Piccola Intesa 
(DR Ulecitudini della Francia 
l'e ang» 23. — La visita del cancel- 
ì ‘tmp 

l'menp ione ed è oggetto di generali 
“li Nei circoli diplomatici ed in 

nriaco a Praga ha prodotto vi- 

ndo impressioni di buona 
‘he il dott. Seipel riconosce 
Îlità della annessione della, 

hi Stò È 

Teli ° au Regoziare la dedizione del- 
, Uh Stessa al migliore offerente. 

None © dichiarazioni il governo e 
leda al 
a ® di appoggiarsi »iuttosto all’I- 

La puron alla Piccola Intesa; ma 
Lei 6 Che al momento di partire 
Mito j] dott. Seivel non aveva; Th ‘ Cevrita ) ; AO. risposta dal governo ita 

. 

Cr 

My tea ata vigila: Dì gi Una sua progettata visita a 
Ro dà per certo che il capo del 

à 
Col duri do e Ovacco signor Benès di 

RI 
vidi o c" il Versamento di 180 mi- 
Ra one cekoslovacche.. 
i atza qu iciosa rileva la grande 

înàs , è suo convegno col mini- 
Soggiunge: 

N ola ; hi Sano Qestione se { governi au- 

  

    

   
   dell d più il tempo di oc- 

Vo n° ©O'Pevoli della critica si- 
ita solo anica dell'Austria; oggi did arrivi, UM aiuto immediato. MIS RO 3 Pri nerchi ur lO una °° Praga perchè qui —., Metri “ INaggiore comprensiorie 
e a I piani dell’unione del- 

IN Uil: Ls “Tmania, Cekoslovae- 
\ Miticg;” © quali parlano i gior- 

N tasti Sono altio che inven- 
Vatiae s'aone,” a Cekoslovac- ad aiutare l’Austria   

i l'Austria si offre all'Italia 
€ Vien accapparrata dalla Francia 

Mas ‘MPossibile e forse non efficace | 

Ots Sl o s 4 & a DE leri, in una sintesi lucida, il   
Idente la più agguerrita po- Ihentale, che ha nelle sue ma. 

votria ‘cerca di darsi] 

R {-nale. Anche gli impiegati 
lata tici, L'impressione che si è 

in è Germania e per questo pa-   
Pubblica dell'Austria ‘prefe- | 

a Francia abbia promesso | 

e n so; Men, e che 1mpediscono i la- 

  

ma giova ricordare che il solo aiuto e- 
stero non: basterà per salvare l’Austria 
dall’attuale caos economico. 

Le. premure francesi: confermate 
PARIGI, 23. — Il corrispondente 

del Temps a Vienna dice di apprendere 
da buona fonta.che il governo frances» 
ha pregato Benès di appoggiare effica- 
cemente il gabinetto Seipel nell’azione 
che esso ha intrapreso per salvare la 
esistenza economica e nolitica dell’ Au- 
stria e che inoltre Seipél ha ricevuto 
a Praga l’invito di recarsi a Parigi. Il 
corrispondente aggiunge che nei circo- 
li politici e finanziari, specialmente, si 
pensa che la Francia può contribuire 
grandemente al mantenimento dell’in- 
dipendenza dell’ Austria aiutando la co 
stituzione della’ banda nazionale au- 
striaca che è il cardine di tutti i piani 
di sistemazione economica di‘quello sta- to. Fai 
Seipel a Berlino 
BERLINO, 23.— E’ giunto il can- | 

celliere austriaco Seipel. 

Il colloquio con Ebert 
BERLINO, 23. — Il presidente del 

Reich, Ebert, ha ricevuto il cancellie- 
re austriaco Seipel il quale ha poscia 
fatto visita al cancelliere Wirth. 
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Ingenti acquisti: della: Germania 
in Inghilterpa 

LONDRA, 28. — Il Daily Mail pub- 
blica che in quest’ultimo trimestre la 
Germania ha effettuato in Inghilterra 
Importanti acquisti di lane per un am- 
montare di oltre'un milione e centomi- 

la lire sterline versando la somma. in 
oro, Nello stesso periodo acquistò. di- 
verse materie grasse, forti partite di 
metalli usati, parecchie navi da cari- 
co e da trasporto Passeggeri che furono 
rimorchiate ad Amburgo. i 

Lista sole att the sta 
LONDRA, 23. — L’Agenzia Reuter 

pubblica la seguente informazione + 
Poichè il governo francese ha infor. 

mato il governo britannico che esso non 
‘è in grado di fornire alla Croce Rossa 
la somma necessaria per la organizza- 
zione di una inchiesta sulle atrocità 
che sono state commesse nell'Asia Mi- 
nore, è dubbio che tale inchiesta. pos- 
sa aver luogo. La somma totale necessa- 
ria è di circa 100 mila franchi oro e la 
Inghilterra proponeva che questa som- 
ma fosse pagata in parti eguali dalla 
Gran Bretagna, L'Italia, Francia. e Stati Uniti. DL 

L’ostinazione dello sciopero 
| postelegrafico spagnuolo 

«MADRID; 28.0. Gt impiegati po- stali persistono nello sciopero. incorag- giati dalla solidarietà di tutto il perso- 
subalterni delle poste si sono aggiunti al movimen- 

to. D'altra pante il governo afferma che 
esso domina la situazione e che ristabi- lirà il funzionamento normale dei di- Versi servizi, Sa5 

Il comitato. dello sciopero degli agen- 
ti postelegrafonici è stato avvisato que- 
sta notte che sarà intentato contro di esso dal presidente del consiglio una a- 
zione giudiziaria per abbandono del servizio. Il ministro degli interni ha 
dichiarato ai giornalisti che essendo 
spirato questa notte a mezzanotte il ter. 
mine accordato ai postelegrafonici per 
riprendere il lavoro egli si vede costret- 
to a procedere da domani ‘alla nomina 
di nuovo personale maschile. 

Violaze littane al confine polacco 
VARSAVIA, 23. — Il Ministro degli 

Esteri N arutowicz, ha inviato al presi- 
‘dente del Consiglio délla Società delle 
Nazioni una nota nella quale cita nume. 
rose violenze commsse.da bande litua- 
ne e da soldati travestiti sulle popola- 
zioni della zona neutra è del territorio 
polacco limitrofo. Il governo polacco, fe 
dele alla sua politica pacifica, s’astiene 
da ogni rappresaglia, ma protesta. e- 
nergicamente contro le violenze commes 
sa a scopo di provacazione e richiama 
l’attenzione del consiglio sulle necessità 
urgenti dell’applicazione delle decisioni 
prese dal Consiglio delle Società delle 
Nazioni il 17 maggio circa la zona neu-   tra. i 

  

Inti di concentramenti unghersi 
alla frontiera jugoslava smentite 

BUDAPEST, 23. — L'Agenzia Tele- 
grafica Ungherese pubblica: Alcuni gior 
nali stranieri hanno pubblicato che il go 
verno ungherese concentra truppe al- 
la frontiera iugoslava per iniziare l’in- 
vasione della Murakozzi. Da fonte com 
petente si smentisce recisamente que- 
sta invasione completamente infondata. 
Non è stato preso nessun provvedimen- 
to che possa far sospettare un concen- 
tramento di trupve. Il governo unghe- 
rese non ha nessuna idea di intrapren- 
dere attacchi contro i suoi vicini. 

Pasic a Marienbad 
MARIENB AD, 28. — Ieri giunse rag 

giungendo Re Alessandro, il presidente 
iugoslavo Pasic accompagnato da nume 
rosi funzionari, a, 

ILcapo del governo provuisorio irlandese 
assassinato ! 

LONDRA, 25. — Michele Collins, ca- 
po del governo provvisorio dell’Irlanda 
è stato assassinatO presso Bandon nella 
contea di Cork, 

  

LONDRA, 23. — La notizia dell’as- 
sassinio del generale Collins ha prodot- 
to unanime indignazione. Dopo la re- 
cente morte di Griffith si ritiene chela 
scomparsa di Collins aggraverà la sitila- 
zione dell’Irlanda. Lo stato maggiore 

un messaggio per raccomandare alle 

re senza tema l’opera' che Collins non 
ha potuto portare a compimento. 

LA doppia rappresentanza turca 
COSTANTINOPOLI, 23. — Nei cir- coli della Sublime Porta si precisa che le seguenti personalità»saranno delega- te dal governo di Costantinopoli alla prossima conferenza di Venezia. Azzet, Pascià, Ministro degli Esteri sarà il presidente della delegazione, Naby Pa- 

scià e Nizamy Pascià, ne saranno i prin 
cipali membri; Sandy Bey, direttore generale dell’ufficio pei profughi e Mo- hamed bey saranno nrobabilmente tra i 
periti. Il governo. .di Angora invierà, 
da parte sua, alla conferenza di Venezia i seguenti personaggi: Rauf Bey, pre- 

«sidente del consiglio, ministro degli e- Steri, presidente della delegazione, Fe- 
hy Bey, ministro degli interni attual- 

nistro del © 

amid Bey 
no di An 

verno di Angora a Roma e 
SY, rappresentante del gover- gora a Costantinopoli. 

Voci di elezioni 
Smentita officiosa ROMA, 23. — Una nota officiosa resa! 

| 
pitale ha pubblicato una insussistente 
intervista con un altissimo funzionario 

tualità di elezioni generali. La pubbli- 
cazione di detta agenzia è in ogni sua 
parte destituita da fondamento. 

Il tradimento giolittiano 
edi falsi democratici 

ROMA, 23. — Regna grande malumo- 
re negli ambienti democratici della Ca. 
pital, per lo sfumato convegno di Na- 
poli. I giolittiani dànno la colpa ai nit- 
tiani, i nittiani parlano di tradimento 
giolittiano. E 48 ore addietro si faceva 
del: lirismo sulla rieonciliazione Nit- 

sintomatico articolo, diretto contro i 
falsi demoeratici. Dal contesto appare 
che la «Tribuna» — un tempo così gio- 
littiana (anche recentemente infieriva 
contro i popolari perchè non si rasse- 
snavano alla marca giolittiana) — ab- 
bia voluto colpire i giolittiani. Essa seri 
veva: «Il convegno di Napoli non sem: 
bra nato sotto rina buona stella. Vi ti- 
rano contro palle infuocate i massima- 
listi, vi tirano i fascisti, vi tirano ugual- 
mente — ma nascondono gesuiticamen- 
te la mano — alcuni falsi democratici. 
Costoro mancano del coraggio aperto 
dei socialisti di estrema e degli associa- 

progettata adunata nella capitale del 
Mezzogiorno un’azione subdola più che 
mai perciò biasimevole. ata 

Ed è ora che nell’interesse della nazio 
Ne si faccia cadere qualche maschera, 
è ora che si levino un po”i veli su cer- 
ta vita di corridoio di Montecitorio dé.   ve sì compiono contatti obliqui e si pre- 

dell’esercito orlanidese ha pubblicato 

truppe di mantenersi calme e/continua- 

alla Conferenza di Venezia 

nit® a Parigi, Dyolaleddin Bey, mi- 

paran oscuri, tristi disegni Alla luce 
della ribalta tutti, seuza il belletto del- 
la menzogna! Ammorbare sempre così 
la vita del paese non è più possibile. Si 
abbia il ‘coraggio delle posizioni nette 
e della propria opinione.» A 

Ci compiaciamo vivamente che ‘la 
«Tribuna» si accorga dell’esistenza di 
una falsa democrazia. I popolari se ne 
sono accorti anche nell’ultima erisi che 
in seno a certi gruppi della democrazia 
‘ei sono dei '‘fasesiti sotto mentite spo- 
glie, Ma allora la «Tribuna»: era con 
quei» falsi democratici ‘e ‘contro i. po- 

‘polari... 
Anche il «Giornale d’Italia» pare mu|. 

ti |d’opinione. Il «Giornale d’Italia» 
che non è democratico, ma destro; salan- 
drino. Pure ieri esso pubblicava una 
lettera di alcuni ufficiali — evidentemen 
"te fabbricata in redazione — in cui det. 
‘ti ufficiali si accorgerebbero abbastan- 
‘za tardi, dopo essere stati «simpatizzan- 
ti per i fascisti», che le polemiche fasci. 
ste parlano di re e di monarchia, ed'in- 
‘Viterebbero Mussolini a parlar molto 
chiaro: «il nostro giuramento di fedel- 
tà non può essere intaccato». 

Oggi il «Popolo d’Italia» risponde al 
«colpo mancino» del «Giornale d’Ita- 
lia». E scrive: : 

«Nessuno, oggi, trascina nelle polemi 
chela Corona, per quanto, non manche- 
rebbero discreti motivi per farlo. Ab- 
biamo lasciato di insistere sulla «ten- 
denzialità» famosa..... Abbamo anche di 
menticato la triplice amnistia ai diser- 
tori. Dopo di che abbiamo il piacere 
‘di dichiarare che il Fascismo pratica la 
savia legge del «do ut des, La Corona 
non è in gioco, pureliè la Corona non 
Voglia, essa, mettersi nel gioco. E” chia- 
t0? Preghiamo<il «Giornale d’Italia» di 
non ceostringerci a preferire la sua a- 
Perta ostilità alla sua infida amicizia» 

Testo unito per il credito agrario 
ROMA:28.— La «Gazzetta Ufficia» 

le» pubblica il deeréto.9 aprile 922 n 
982 che approva il testo unico: Leggi e 
detreti sul Credito Agrario. 

D'Annunzio fuori pericolo 
GARDONE RIVIERA; 23. Ecco il 

bollettino redatto stamane alle ore 9 sul 
lo stato di salute di Gabriele D’Annun. 

intelligenza di Gabriele d’Annunzio è 
ormai compiuto. Lié condizioni organi- 
che sono ‘invia di’ progressivo ristabili- 
‘mento, pet cui il Comandante può con- 
siderarsi fuori pericolo. — Firmato + Dj 
Agiostino - Duse. i 3 

Grave Siapora avaloia presto Pisa 
1 QUATTRO MORTI 

PISA; RI ss Questa mattina alle 6 
dal campo di aviazione di 8, Giusto, 

| presso Pisa, si sono alzati quattro ap- 
parecchi tipo «Sva» per prendere parte 
ad esercitazioni di allenamento per con 
correre alle prossime gare: aviatorie di 
Loreto. A circa mille metri di altezza, 
due kiegli apparecchi sono andati a 
sbattere l’uno contro l’altro, precipi-   ando a terra. I due piloti ed i due os-   Un’Agenzia d'informazioni della ca-| 

del ministero dell’interno circa la even. 

‘tano Viziani Attilio, pilota ammogliato; 

ti-Giolitti. Già ieri la «Trbuna» avea un | 

«reau» dice che il ministero degli affari 

ti ai fasci e perciò spiegano contro Ja| 

sere rigorosamente osservati. Per quan-. 

‘Servatori sono stati raccolti cadaveri. Gr altri due apparecchi hanno atterra. 
to al vicîno Gampo di Si (fusto. I di-- Seraziati ufficiali, cha hanro trovato co S: tragicemente la morte, soro: Tenente Musmeci Salvatore, 0 i tenente alla Squadriglia «Serenissima» del campo di aviazione di Padova; tenen nente Cena Nicolao appartenente al campo ‘d’aviazione di Mirafiori; Capi- 

di Parma, appartenente al campo di a- 
viazione di Mirafiori; cap. Porcelli Vit- 
torio, csservatore appartenente al cam- po di aviazione di Mirafiori. 

Il He di Danimarca visita i prnc. Umberto 
a bordo della “ Ferruccio, 

: COPEANGHEN 323. — Il Re di Dani marca, insieme al principe ereditario 0 laf, ricevuto’ con onore sovrano, ha vi- sitato la R; Nave Scuola «Ferttuecio» a bordo della quale si trova il Principe 
Breditario id ‘Italia con gli allievi della 
R. Accademia Navale. 

Italia e Jugoslavia solidali 
neî trattati. © 00 

BELGRADO 93 ce base 

esteri ha diramato oggi a mezzogiorno 
il seguente comunicato ufficiale: 

n seguito a voci diffuse il ministro | 
degli affari esteri italiano, on. Schan- 
zer, ha dato istruzione all’incaricato de- 
gl affari italiani a Belgrado di dichia- 
tare al ministro degli esteri Nincie che 
il governo italiano ritiene che i trattati 
di San Germano e Trianon debbono es. 

to concerne il trattato di Rapallo l’Ita- 

zio: «Il ritorno della coscienza e della. 

sservatore appar-. 

SSR REALI 

to con gli stati della Piccola Intesa 
specialmente col. regno Serbo-croato- 
sloveno anche nel caso in cui Occorres- 
se dar corso a provvedimenti‘o azioni 
"suggerite dagli avvenimenti per evitare 
ogni complicazione tale da turbare a 
pace dell'Europa centrale. 

Il ministro Nincic ha dichiarato al- 
l’incaricato di affari italiano che il go- 
verno serbo-croato-sloveno è completa- 
mente d’aecordo col punto di vista del 
ministro degli esteri italiano. 

Solenne cerimonia pariotticarinararice 
a Bolzano 

BOLZANO, 28. — Ieri mattina è 
stata, solennemente ricollocata a posto 
la bandiera nazionale che già sventola- 
va davanti alla Mostra d’Arte Triden- 
tina e che fu strappata dall’antenna la 
notte di sabato. Nel vasto piazzale era- 
no schierate le truppe della brigata A- vellino, un reparto della guardia di Fi- 
nanza, con musica, ed inoltre erano pre- 
senti le squadre fasciste di Bolzano, 
Trento, Fortezza e Mezolombardo con ì gagliardetti, le autorità cittadine, ci- 
vili e militari al completo. Il munici- 
Plo era rappresentato dal. prosindaco 
Cristanel,. da.due assessori e da quat- tro, consiglieri. La ‘cerimonia. dell’in- 
nalzamento della bandiera è stata com- 
piuta con rito austero fra la commozio- 
ne della folla presente, mentre le trup> Pe presentavano le armi e le musiche 
intonavano la marciareale. Hanno par- lato il R. Commissario Civile Gottardi 
che ha stigmatizzato energicamente l’at 
to vile, già deplorato da tutta la. popo- lazione, il vice prosindaco e il prefetto 
De Benedetti, presidente della Mostra 
che ha preso in consegna là bandiera. 

Il ministro delle Torre Lib.. in visita 
nel Trentino 

TRENTO,.23. — E” giunto l’on. Lu- 
ciani, Ministro «delle. Terre Liberate. 
L'on. Luciani è stato ossequiato al suo 
passaggio da Trento dal capo di-pabi- 
netto del governatore on. Credaro, cav. 
utt. Petrignani, anche a nome dell’on. 
Credaro, assente da Trento, dal comm. 
Possenga, capo ufficio delle sezioni dei 
lavori pubblici del Commissariato, dal 
reggente.la Questura e dal Comandante la Legione dei RR. CO. Il Ministro 
Luciani, che era accompagnato dal suo 
capo di gabinetto comm. Cardinali, e 
dal suo segretario, particolare, si è re- 
gato direttamente alla Mendola scen- 
dendo al Grand Hotel per breve soggior 
nc che alternerà.con visite nelle zone 

» già devastate, e con visite agli uffici di 
riparazione e liquidazione danni di 
guerra. Oggi, nel pomeriggio, l’on. Cre 
daro si è recato personalmente alla Men 
dola a salutare i} ministro Luciani. 

Le. popolazioni ladine - dell'Alto Adige 
rendono omaggio 

al rappresentante di Roma 
BOLZANO, 23. — L’on. Credaro, do 

po avere partecipato domenica alla inau 
gurazione del monumento ai caduti sul 
Col di Lana, si è recato insieme all’on. 
De Gasperi, ‘a visitare la valle ladina 
di Badia fino a Brunico, nel cuore della 
Valle Pusterla. I sindaci, i rappresen- 
tanti comunali, il clero è gran parte 
della popolazione della vallata, si sono riuniti al Corvara e al Piccolino a rice- 
vere con musica il rappresentante del 
governo di Roma, al quale hanno espo- 
sto i propri desiderata. Nella Valle Ba- 
dia che, delle cinque valli Jadine è Ja più remota, l’on. Credaro hà constata- to che la latinità si è conservata  Diù 
schietta e originale nella sua antica na- 
sura. A Brunico il Comissario Générale 
ha ricevuto l'autorità e numerosi citta- 
dini della Valle Pusterla. 

  
Schanzer a Bolzano 

: BOLZANO 08, Ha Mansiolo ie 
Ti per questa stazione, diretto a Bolzano 

autorità. 

  

—— kh 

Lettere Trevigiane 

    

Macchiavellismo! 
Cambiano i... Saggi, a seconda dei ca- 

Ri. 1, dor prasiettto piena 
- E° un verso... uno di quei tanti versi seritti sì da uomini più 0 meno illustri ma forse sentendosi mal di stomaco o “dattandosi del cencio regalato quando era logico che anche loro cambiassero 
una volta tanto di giacca, e pubblicati | forse in momenti in cui tutto era buono 
pur di far chiasso. 

Cosî Salvator Gotta che, noto seritto- 
      lia desidera essere in più stretto contate { , ; ai 

  

x ; e 

re passa da un momento all’altro dal - vasca ror0,A Halla a Paldti Pariito a, partito, Oaktolico fervente ‘e! te Sforza è partito per l'Italia, )... 

miti e cin. 
rare eroe 

convinto spicca il salto è va al fascismo 
con una dichiarazione degna d’essere ri 
levata. Scrive il Gatti all’on. Mussolini 
deplorando «da cattolico convinto: 1a 
condotta del Partito Popolare contra- 

stante coi secolari principi politici della 
chiesa romana e coni canoni della legge 
di Cristo» ed aggiunge che ritiene «non 

solo giustificabile ma doveroso per un 
cattolico amante del proprio paese, di 
iscriversi al partito fascista». 

Il solito foglietto del «Risorgimento» 
se ne congratula, non solo, ma osserva 
«che anche nel Veneto si va delineando 
um movimento, sia pure individuale, di 
cattolici e popolari verso il fascismo» e 
non scostandosi mai dal patrimonio del- 
le paroline melate, il foglietto continua, 
«Tanto ha ottenuto il P.P.I con la sua 
invadenza di «parvenu» e con i suoi a- 
moreggiamenti coi socialisti». 

I lettori permetteranno poche righe 
di postilla ed il giudizio a chi, da fedele 
cristiano, serive le lettere trevigiane. 
La dichiarazione del ‘Gotta non può 
rispecchiare assolutamente l’intimo con 
vincimento dell’animo suo cattolico per 
tante semplicissime ragioni. Citeremo 
ad esempio l’amore per i fratelli (pros- 
simo) ed il sentimento di giustizia eri- 
stiana. 

Le quotidiane lotte, impostate su ‘di 
un, monoplio di amor di patria, non s0- 
no indice nè di fraterno amore tampo- 
co di giustizia cristiana, bensì fomento 
di continue . discordie e di an 
garie, di sangue e di violenza. Se per 
poco nioi vivemmo nel cosidetto «terro- 
re, rosso» e dubitammo pur palpitando 
del «sol dell'avvenire», abbiamo avuto 
d’altra parte il periodo violento della 
reazione cieca contro tutti i partiti. Si 
diceva: sul principio che la gioventù ga- 
gliarda ed animosa; fosse accorsa a sal- 
‘vare l’Italia. Bene. Ma il pericolo passò 
l'autorità dello stato doveva ristabilirsi 
l’ordine e il buon senso si eredeva do- 
Vessero. aprirsi. un. picciol varco nella 
civiltà; le violenze e le sopraffazioni pe. 
rò non cessarono, La ferita d’Italia di- 
venne. piaga. Ora .j fascisti, che dicono 
di amare solo essi la: Patria la stanno 
angariando. Si fomenta ancora l'odio 
di classe e di partiti, si imbastiscono 
processi morali, per nulla si ordina l’al- 
lontanamento del luogo di un uomo pe- 
rentoriamente, si dicono bugie, si inven- 
tano delitti, le imboscate non cessano. 

La terra dei morti (grazie agli amici) 
si scuote e questi morti diventano ‘as- 
sassini. Dov'è in tutto questo la giusti 
zia e l’amor di Patria? è da cattoliéo 
provare ogni profanazione, appoggiare ‘ 
il sopruso, incoraggiare la ‘violenza? Co: 
me mai lo stato può riprendere le redi- 
ni dell’amministrazione pubblica quan- 
do non v’è pace, non v'è tranquillità, 
non v’è coscienza? sd: 

è: il ripristino della legalità, reso inso- 
lubile da chi predicò tant’odio, imper- 
nia la vita economica e sociale della Na 
zione, Così non si può andare avanti. 
Necessità che l’uomo si ravveda. In un 
nostro articolo su altro giornale friula- 
no lancianìmo altra-volta la parola di 
pace e difratellanza ma fu una voce, tua 
nante nel vuoto senza eco. Calpestatay 
quindi la legge, perduta ‘ogni bontà di' 
animo, dimenticato ogni sentimento dî 
legame al prossimo, mistonoscente le. 
grandi leggi cristiane, un popolo non 
‘può che avviarsi verso l’abisso. ‘ 
| Della rovina del nostro popolo deve 
rendersi complice anche il cattolico? Noi 
assolutamente! Compito vero del cat- 
tolico sarebbe invece l’opera di propa- 
ganda assidua per il ritorno all’amore 
fraterno. Non volendo o non potende 
far ciò meglio è starsene appartati mi- 
rando le stella, specialmente poi quan- 
do per ragioni universali la forza fisica) 
manca ed il cervello diventa, per vée- 
chiaia, malato. L’ottimo serittore Sal- 
vator Gotta vuole giustificare il suo” 
atto facendo vedere ‘che la politica del 
P.P.I. è svantaggiosa alla Patria. Esa- 
gerazione... di vecchio, Nella nostra mo desta, spicciola ma sincera propaganda 

    
superiore il ministro degli Esteri, on. |R0N facciamo altro che opera di persua 
.8chanzer, che è stato: ossequiato dalle | Sione perchè OGNI astio si perda nella bontà dell’animo, che le lotte cruenti fra coloro che cooperarono all’indipen- denza d’Italia è che cooperano per la Sua rinascita, pel suo eredito e pel suo sviluppo, cessino una buona volta e che il Sentimento cristiano subentri in tutti 

per fugare per sempre dal nostro pove- 
ro cuore sanguinante per spasimo, ogni 
odic ed ogni debolezza. E vani 
vinti che solo cosî l’Italia potrà portat* 
vanto dei suoi figli come siamo convin-. ti che col suo grande gesto senile, lo scrittore Gotta non ami ora la Patri: 
più di quanto l’amava. en 

Il «Risorgimento» gi glori pure di 
questi passaggi. A noi servono di stu- 
dio. Noè visse novecento anni e quando 
morì non era ‘ancora un..i uomo! 

L'’ambasciatore d’Italia a Parigi con. "dl x 

ì ts 
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Questo grande problema sociale che 
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Servizi automobilistici 
ROMA, 28. — Il Sottosegretario di 

Ci per i Lavori Pubblici informa Io 
aa 
chel ‘ovini, Mi affretto a comuni- 

carti che ho test autorizzato in via 

provvisoria —. il servizio automobilisti. 
co Pordenone-Porcia-Prata-Pasiano. 

Saluti cordiali. 
Caro Tovini, Mi è grato informarti 

che ho autorizzato il servizio provviso- 

rio automobilistico S. Vito-Savorgnano 

-Bagnarola-Sesto al Reghena. 

Cordiali saluti. 

ORGNAN O 

RISVEGLIO GIOVANILE. — Do- 
menica sera il paese di Orgnano fu spet 

tatore dî quanto sanno fare i giovani 

di buon volere. Solamente dopo pochi 

giorni di studio, datò i lavori di cam> 

pagna, vollero presentarsi al pubblico 

| recitando con iaestria singolare la 

‘èommedia ini in’atto «l'Angelo del Per 

dono» con la farsa esilarante quanto 

maj «Mezzo Milione». 

La sala gentilmente concessa dalla 

famiglia Zamparini, trattandosi di o- 

pera ché torna di vera onore al paese 

era zeppa di gente che rimasè altamer- 

te soddisfatta, Il Parroco disse pubbli 

che e sincere parole di lode e di inco- 

\raggiamento & questi giovani, che vo- 

- gliono con questa rappresentazione di- 

Vertirsi e divertire: 

Bravi, o giovani, avatiti sempre con 
seoraggio. 

  

  

VARMO.: 
CONVEGNO GIOVANILE. — La sot 

‘idféederazione Giovanile Cattolica di Co 

droipo tia scelto questo nostro paese 

per uti Convegno giovanile e per tale |] 

circostanza ha pubblicato il se guente ap 

pello: 
Giovani Cattolici: Varmo ci ‘attende! 

Dl giorno 27 agosto 1922 segnerà una se 

‘ eonlda tappa ‘astenpionallé dell nostro 

movimento giovanile! 

Balde schiere delle Foranie di Codroi 

‘ po Varmo, Sedegliano Serrate le file, 

stringetevi con entusiastico ‘amore at- 

tornò alle vostre Bandiere perchè a Var 

mo, il dì 27 noi tutti ci troveremo con 

Sua Ece. il nostro amatissimo Arcivesco 

‘vo per una solenne manifestazione di 

fede per un ‘imponente dimostrazione 

di forze per accogliere tra le nostre Ban 

diere un’altra suleida consorella! 

Nessuno manchi! Giovani Cattolici: 

Avanti! Con Cristo e per Cristo! 

Programma: Ore 9: Ricevimento. 

Org 9,30: Corteo alla. Chiesa. 

Ore 10: Benedizione della Bandiera 

del Circolo «Domenico Savio» di Var- 

mo. Messa letta con discorso. 

Ore 11: Adunanza. Tema: I giovani 

e il Papa. 
Ore 12: Pranzo al «sacco». 

, Ore 14: Adunanza: temi: I giovani 

e l'Eucaristia - I giovani e la Purezza 

° - Formazione dei Circoli. 
Ore 16: Corteo alla Chiesa - Consa- 

crazione dei Giovani al S. a Fun 

zione di chiusura. 
Ore 17: Saluto in piazza. 

Nota. — Imterverranno nostri distin- 

{i oratori. Il'Corteo sarà accompagnato 

da due distinte bande. 
Ta Presidenza 

TRICESIMO 

\BALLIAMO. — Sono preannunziati 

e sì stanno' allestendo don alaerità gran 

diosi festeggiamenti per domenica e lu- 

nédì prossimo) nell’occasione della tra- 

dizionale sagra: di Sì.Filomena, 

Fra i tanti e:svariati numeri.del pro- 

gramma inseriti a tinte vivaci sul ma- 

nifesti, emerge ib«gran ballo» diurno e 

notturno; condito da piacevoli e. lu- 

| minose sorprese! che faranno strabiliare 

i devoti dir Tersieore. 

Sappiamo clig ogni protesta resterà 

| lettera morta: Si ballerà, mialgrado tut. 

to, anche perchè cosî vuole 1a, tradizio- 

‘ne; ma una semplice domanda ai Trice | 

simani, cì permettiamo di rivolgere. 

Chissà) se la.festz che ci sarà in quel- 

le due sere e l’allegerimento prodotto 

nel portafoglio vi farà sudare di meno 

del sole clie' inesorabilmente! ci brucia 

e "i tutto ‘il raceolto della. stagio- 
ne? 

Uno del pubblic® 

REANA 

| RISVEGLIO. GIOVANILE, — Mar- 
tedi sera un centinaio di giovani del pae 
se intervennero nella. Sala della gioven- 
tù per sentire la, parola del M. Luigi 
Garzoni, il quale, con quella competen- 
za e chiarezza di concetti che lo distin- 
gucno, trattò, per oltre un’ora, il tema: 
«La missione del giovane per il prossi- 

  

  

Presidente della SottotederazBeio, ap- 
plauditissimi. 

Chiuse il rev. parroco ringraziando i 
prepagandisti e spiegando agli intet- 
venuti l’utilità delle associazioni gio- | 
vanili cattoliche. 

Vene nominato, provvisoriamente, un 
‘consiglio direttivo col mandato di rac- 

cogliere le adesioni. 
Tanto il circolo di Reana quanto quel 

lo di Rizzolo, faranno parte della Sot- 
tofederazione di Tricesimo. 

Questo risveglio di vita giovanile se- 
gna un nuovo € grande passo nel cam- 
mino ascensionale del nostro movimen- 
to verso la vera ed auspicata civiltà eri- 
stiana. 

SAGELI: 

Pro ospedale 
On. sig. Direttore, 

L’anonimo dal cuor di leone del bia 
nale di Udine»; ieri ha pubblicato un 
commento (chiamiamolo’ così) alla re- 

lazione da me presentata tempo fa al- 

'Illjmo isig. Prefetto, relazione ‘nella 

quale sulla scortà di deliberazioni coni 
sigliari, di cifre e di regolamento inter- 
no, dimostrò il danno che tre su cinque 

amministratori verrebbero a recare al- 

l'Ospedale per dar sfogo al loro astio | 

personale. Il caso è singolare: ‘un consi- 

gliere trovava di suo pieno gradimento 

fare anche il fornitore e perchè i0 l'ho 

richiamato a sentire l’obbligo suo di 

dimettersi, ha assunto le pose di uno ze. 

latore della moralità pubblica e, oltre 

ad altre determinazioni contrarie agli 

interessi dell’Opera Pia, spalleggiato 

da altri due, voleva obbligare ‘il Presi- 
dente prima a lasciargli libera la via e 

poi (visto l’insuccesso della mossa) a 
fare la concorrenza all’Istituto curan- 
do i suoi malati fuori invecè che dentro 

l'Ospedale. 
To mon intendo rilevare e smentire 

tutto il complesso delle menzogne del 

«Giornale di Udine». Questo periodico, 

forse per sbarcare il lunario, trova co- 

modo accogliere e stampare tutte le bu- 

gie e le stupidaggini che da un anno e 

mezzo e per turno le solite otto 0 dieci 

persone gli mandano sul:conto mio, Per 

tutto il complesso di questa campagna 

dirò col linguasgio degli amici politici 

di esso giornale: me ne frego. 

«Se non che alcune menzog one spudo- 

rate ed altre che tenderebbero, svisan- 

do i fatti, a recare grave danno all’Ope 

ra Pia, esigono che i0 SAR ae 

le rintuzzi. 2 
La prima è 3 quel che afferma che io 

dovrei abbassare lo sguardo davanti a 

qualcuno. No, vigliacchissizto scriba: 

Selmi non ha da abbassare lo sguardo, 

davanti a chi:chessia, e tanto meno poi 

ad una qualsiasi precedente ammini- 

strazione. 
Un solenne verdetto, provocato da 

una mia querela, ha sanzionato la mia 

onorabilità personale e professionale 

nel 1905, quando uma amministrazione 

per giustifica; ‘e una disdetta per fine 

di ferma senza, prova alcuna, sciocca- 

mente, si era permessa di fare alle mie 

spalle insinuazioni lesine \del mio ono- 

re. 
Se fra me 6 voi e’ è qualeuno che deb. 

ba abbassare sù sguardo, questo qualcu. 

‘nò non sono io, perchè i i precedenti ‘che | 

voi tentate di ‘riesumare, alla stregua 

dei fatti, ricadono tutti e colpiscono co- 

paladino. 

tore, siete anche un INCONEZNLA e ve lo 

dimostro. 
Voi dite che dell’opera dell’assisten- 

te:di questo Ospedale è contenta la cit-| 

tsidinanza. Orbene con ciò voi fate l’elo 

gio al mio, perchè io, enon altri, ha po 

no dei vostri amici. 

‘dire: 

| stema delle forniture da parte degli am. 

‘’oro verso i. quali voi vi atteggiate 2 | 

Ma voi non siete sol tanto un menti-| 

tato di peso in Sacile il giovine sanità- 

rio, appena laureato, io lo ho introdotto | 

io lo ho aiutato e con l’opera e col con-| 

siglio anche contro le sobillazioni e il 

cattivi suggerimenti vostri o di qualcu. | 

A modo di nota umoristica, l’ anonimo 

‘esce fuori a dire che io dovrei dimetter 

mi dalla csrica di Presidente. Mi basti 

a) per le mie iniziative e non per 

quelle degli altri amimimistratori (che 

do avrebbero deliberato il 29 giugno 
ù. s. qnominare un chirurgo, andando 

lo a cereare nei Manicomi d’Italia» Ov 
vefo perchè potessero continuare il si- 

Tainigkng toni 2 
‘ So bene che a questo mirano Î i, 
amici, o scriba del Giornale, ma non 
garba a me-e quel che è più, non è con- 
forme: ma anzimesiziale agli interessi 
dell'Opera Pia. i 
Dunque, cavatelo dalla testa, niente 

dimissioni mie e nessuna arrendevolez- 
za nè intimidamenti per il vostro pa 
che bolso blaterare, i 

La vospra fregola poi e quella dei vo- 
strivamiei per la nomina di un chirur-| 

g0; 0 scriba, è quanto mai ridicola per! 

chiunque: sappia come essa sia sorta s0- 

lo. ;quandò l'Ospedale di Sacile per le! 

mig generose-prestazioni ha avuto sen- 

«za, pagarla una vera. e propria assisten. 

z4; chirurgica. ai suoi infermi. Dal lo 
gennaio 1905 infatti questo Ospedale è 
senza: un chirtirgo; tanto è vero che chi 

ne erà il direttor, e si rese dimissiona- 

rio ne 1919 dopo 15 anni di servizio, 

è andato a finire. in condotta, Malgrado 

cio e malgrado che intanto l'Ospedale 

fOsse disceso al grado di una casa di ri. 
covero; così che la. Commissione Pro- 

vinciale nella sua relazione del 16 ago- 

sto. 1920 ne proponeva la chiusura 0 

quanto meno la.trasformazione in. sem- 

plice infermeria; l’Aministrazione che 

Allora reggeva l’Ente ebe a prendere | 

atto con grande dispiacere e coi più| 

erandi elogi all’opera del Sanitario del. 

Je ‘dimissioni presentate. Dunque le vo- 

stre scalmane per la nomina dj un chi- 

rufgo sono nè più nè meno che frutto 

dél vostro umore atrabiliare contro di 

me. 
O bottolo Mia non far dii 

tanto chiasso.neanche sulle pretese qua 

lità verbicaresi di onesti amministrato- 

ri del Comune perchè se vorrai insiste- 

re sù questo tasto farò pubblicare la fo- 

tegrafia di due lettere dei tuoi tre pro- 

tetti e si vedrà allora dove vorrebbe 

stare di casa l’unico vero nucleo verbi. | 

carese di questa nobile cittadina. |. 

Con ossequio di Lei, On. Sig. Diret- 
tore, i 

Prof, M. Selmi, Presidente dell’0- 

spedale, Deputato al Parlamento. 

PAVIA DI UDINE 

CARNAVAL NATION, — Il campi- 
doglio locale e la R, Q. d’U. “visto e con 

siderato la felicissima situazione poli- 

tica e finanziaria del Regno... che sì dis 

solve, lî cando estivo, lal Sliccità pauro 

sa le trecento disdette intimate, i ricor- 

si contro la tassa famiglia, i furti, la di- 

soccupazione.; Per. confortare il popolo 

che piange il perduto raccolto del gra- 

noturco, e il poco frumento avuto e f5 

‘danni di, guerra non pagati; visto. © 

considerato che il popolo ha bisogno di 

educazione al. risparmio, al sacrificio a 

la laboriosa e pacifica quiete civile © 

morale; siccome l’utorità deve, per pri- 

ma, dare il buon esempio e frenare -1 

babrrotti disordini e guidare a la perfe- 

zione gl’istinti animali dell’uomo; dato 

che l’Italia non potrebbe dtrimenti 

chiamarsi «Carnaval Nation» e mando- 

linistica piroettamente; con sovrana e- 

-picheia benemeritamente hanno deter- 

minato di adivenire ad una -più gene- 

rosa: filantropica. sistematica, concessione 

‘di feste a hallo i in confronto del carno- 

vale pri, DAB: rendendo noto che-in 

conseguenza, de le filosofiche ragioni det 

te e da dirsi, sì concederanno tante li- 

cenze quante saran domandate, a.Pavia 

‘a Lumgnacco, a Percotto,, a Risano, ete. 

ete, ogni domenica, ogni giorno, ‘ogni | 

‘te dall ‘autorità; pel bene de la patria; 

‘per attutire i dolori del popolo abban- 

donato e sfruttato ; per cocainizzarlo, è, 

fargli nmanitariamente dimenticare la 

sua sciagurata situazione ; pet sostitui- | 

rele mancanti istituzioni di beneficenza, 

d’assistenza, d’istruzione, d° educazione. 

d: ‘elevazione; in allegra gloria dei 500 

mila caduti per difenderci; a sviscerato 

conforto de le vedove (le dolenti 1) e del 

gli orfani di guerra; ad eroico (111) s0-| 

lazzo dei fortissimi combattenti chel   
bontà di certi provvedimenti) l’Ospe- 

dale oggi ha: 
1) un servizio di am 

lista; 
2) un ser 

3) un perfetto impian 

4) Un gabinetto di mierosconia e di 

bactereologia,;   mo, per la patria e per Dio». \ 

La fine della bellissima conferenza 

«©. venne salutata da uno scroscio intermi 
nabile di applausi. 

di soci. 

La ser 

ai colleghi dell'Istituto. 

- L 

vani. Presenti oltre una. sessantina di è salito a 2500 nel'1921. 

essi, parlarono il Presidente del circol 

di Tricesimo Tosolini e Bino Giarzoni, gnor Viotto e compagni possano, secon 
0 

anzi ho dovuto non poche volte cate- 

chizzare ter far ioro comprendere la 

biuldtotto di ocu- 

vizio di otorinolaringoiatria ; 

to di Raggi Xx; 

5) un armamentario di chirurgia, qua 

si i completo, perchè io lascio anche par- 

te del mio armamentario privato in uso 

b) Sotto la mia amministrazione!, 
EL ha aumentato il suo patrimo 

nio di oltre 200.000 lire ed il reddito con 
Si gettò quindi le basi per la.costitu-|seguentemente di oltre 10.000. I proven 

zione del circolo giovanile, al quale a-|{ per dozzinanti (ivi compresi i clienti 

derirono sull’istante, oltre una trentina | miei che nell'interesse dell’Istituto ho 

mano e languidamente svengono, dA 

gandosi, spezzandosi,; avvilendosi ser-| 

vilissimamente e pubblicamente davan 
ti una sottana, 

Oh romana decadenza! 
Oh'spartana-fortitudine superba! 
Del resto; neanche. .a. farlo apposta, 

i più. e meno-nobili festainoli, di questo || 

comune (si parla sempre di' questo €0- 
mune) non hanno certo spaccate le 0s-| 
sa e manovrata la baionetta; 1 cavallo, | 
il telegrafo, ed i pappagalli degli ospe- 

dli lo possono dire! Ed anchei le sta- 

zioni antiaree.. 

Si può ricevere una risposta, 

NICE 

? 

1 

  

proibizione del ballo da parte del sig. 

Prefetto.   

idea con ciò di battefci còi si- 

tà 

Isc di linea; 

ontte, in ogni osteria, in ogni casa, pre- | 

{.| siedute, favorite, sussidiate, incoraggia 

non hanno tremato davanti il 420 è tre | 

una 

Venerdì sera giunse in Nnatoto la 

Nel domani il cav. Bosero|, 
‘în esso operati) dalle lire 4794,50. del ‘h metamorfosi!!) il contino Lova- 

stessa un gruppo di soci del| 1920 sono saliti alle L. 19.605,50 del si — Dar LE i DaiRISLAa Ie i 

circolo di Tricesimo si recò nella vici- | 1921; il gettito dell’ambulatotio da L. e che il ballo porta sem- 

na Rizzolo per una conferenza ai gio- 154 (centocinquantagnattro) del 1920, | pre il benessere economico hi del 

dA diva popolo, si recavano dal sig. Prefetto on 

ovrei dimettermi solo perchè il si- | de far revocare la proibizione. 

    

notte di omenica furoreggiò a Pavia. 
e domenica prossima furoreggerà a Per 
cotto per i meriti ed intercessione del 
sindato e... soprallodata compaghia 
bella. Poveri decreti prefettizi! 

ENEMONZO 

Riesame del progetto ferroviario ? 
Mentre in Ampezzo già si sono-ini» 

ziati i lavori della ferrovia Villa SE 
Ampezzo; qui si tarda e sì dovrebbe tar 
dare per un riesame: del tracciato nel- 
l'interesse del governo e del paese. 

Sarà lecito per ciò dire una parola. 
serena ed obbiettiva alla direzione, ai 
‘progettisti ed al Ministero dei LL. PP. 

Crediamo ‘anzi sia doveroso; | perchè: 
è naturale che nel tracciare una nuova 
Io si debba tener conto di diversi 
coefficienti; i quali almeno im buona 
parte sembrano trascurati sul territo- 
rio di Enemonzo. È di fatti sembra non 
si abbia voluto tener conto del minore 
inovimetito di terra; dei meno manu- 
fatti, del minor costo delle espropria- 
zioni, della migliore posizione... Non 

ghori ingegneri che hatino tracciato la 
nuovailinea sul territorio di Enenon- 

40; nè slaltào spinti da ‘alcuna animosi- 
che non abbiamo alcun interesse 

] personale in argomento. Dicianîo sol 
che è troppo lo e fin troppo ele- 
mentare da saltare negli occhi ai meno 
intelligenti, che quando sî può, «con 
nessun daino e con maggiore e massi- 
mo, vantaggio dep] enti . interessati, 
scegliere. una i e lasciare : l’al- 

tra; lo:si debba fare. Ragioni di :eco- 
nomia e di ; ubbliec bene lo reclamano. 

Portare per tanto la linea al di sopt 
del paese, anzichè al di DI vuol dire 
semplicemente ridurre il movimento di 
terra da cinque a uno ‘0 poco più; vuol 
dire ridurre il prezzo di espropriazione 
da quattro a due in ragione..del valore 
dei terreni; vuol dire Timpitare a metà 
i sottopassaggi di accesso in confronto 

della linea al di sotto; a meno che non 
si voglia creare a posta delle difficoltà 
‘di eccesso e dei danni enormi alle pro- 
‘prietà: privare con ‘un'altezza di cinque 

di fronte e lungo la 

quale — stando gli orti, 1 migliori 
campi e le case. avremmo Nè von- 
{klazione suffic None che viene dal letto 

del Tagliamento, ne sfoghi all'acqua 
nelle piene; ed avremino Heston steri- 
li, improduttivi: vuol dire infine por- 
tando la linea-al di sopra; porre la fer- 

rovia a 
zichè nbliemitei e quindi nel ghiaccio, 

fra le nevi per tre o quattro mesi di se- 

guito. 
Queste ovvie considerazioni ed altre, 

dalle quali poi per prima ne derivereb: 

be pel governo una diminuzione di spe- 

sa di più di mezzo milione, dovranno 

‘evidentemente far rivedere il progetto. 
In. paese vi regna «un malcontento 

generale; ed 1l Comune ha già ino oltra- 
$o due ricorsi in proposito, ‘interessan- 
do anche gli onorevoli deputati e la 
Provincia. 

Solo ci meraviglia che di fronte a tan 

ti inconvenienti non siasi levata la voce 
molto tempo prima. che non si sarebbe 
ritardato l’inizio dei lavori anche per 
questo primo tronco. 

       

SZ 

Bi 
TOLMEZZO 

(propo da dip le 
Riesviamo:: 

wr trafiletto ES sal «Friuli» e 

sulla «Patria del Friuli» si fonda su. 

elementi sostanzialmente falsi 6 incom- 

‘pleti. enendo presente il: ‘verbale, nre- 

go Vi S. Ill.ma di portare l’attenzione 
sui punti s seguenti : 

Ab) L’alterco non è arresto in un 

primo tempo fra le guardie di finanza 

e l’ubbriaco Collino Geremia, ma fra 

questo e alcuni borghesi, i quali si eb- 

‘bero gli epiteti «mascalzoni, macaehi, 

vigliacchi ecc., voi tutti di Tolmezzo», 

in. seguito quando le guardie cercava- 

‘DO, solletitate dai borghesi, di''asecom- 

im ‘considerazione’ dello: stato' di ubbria- 
ichezza: deli Collio Geremia; 

2) L’amicò, che comandava ei aiuta- 

‘mefito dal. Collino. unal coltellata: alla 
nea, non profonda; 1a lunga quanto 

‘la.nuca. 
3) la guardia di: Paolo che.si accotse 
della ferita riportata. dal brigadiere 
e vide il pugno del Collino Geremia che 
brandiva sir coltello ‘ai voncola, per di- 
«sarmarlo. completamente: ed. impedito 
che.vibrasse. altri colpi, assestò 
calciata col moschetto allamano arma- 

ita, facendo volar via: il.coltello e pro- 

no dal. feritore, 
4) Non.furono le guardie a sbattere 

‘per; terrai, l’ubbriaco Collino Geremia, 
ma a da solo.s1 buttò per terra per 
resistere all'arresto. 

5) Le Barolo «Vigliacchi, Ra es- 

‘ser friulani!» sono 0, erroneamente 

attribuite allo guardie: Sono acquisite 
‘al processo le testimonianze di autori-   

  

Conseguenza: il ballo per tutta lat 

|IXT \cinque ferrovieri a suo tempo arre- 

|zione chirurgica, venne dichiarato fuo- 

a solatio nei mesi.di inverno; an- | 

‘pagato è casa, si videro fatte segno 
agli stessi insulti; \seuza però reagire, | 

‘va le due guardie: era:il Brigadiere De 
| Martis in divisa, il quale DLE le guar- 
die a sollevare più volte da: terra Pub- 
briaco oltraggiatore, e nel ‘prendetlo 
sotto le ascelle; ebbe-vibitata a tradi- 

una 

sana, una lieve.escoriazione alla ma-. 

che dichiarano dette parole essere sta- 
te promunziate dal'Collimo Geremia, in- 
giemé.ad 
etemmie. 

Tanto perla verità. 
TÌ Capitano oa ui wu 

i : 

:-PONTEBBA 

NUUOVAMENTE ARRESTATI, — 

altri vit Lup geri e a scones be- 

  

nanda ia 

Paolo ne 

‘stati perchè accusati di aver sparato, 

durante lo sciopero contro un tren, 

vennero giorni fa rilasciati e in vece 

loro arrestato un fornaio certo Fran- 

cesco Toso contro il quale grava l’aceu 

sa di mancato omicidio contro un de- 
viatore ferroviario. 

Ora per nuove risultanze © vennero 
nuovamente arrestati: sono Tristano 

Zanottidi, Luigi Siena, Lambrocchi E- 

fren, Romei raga e Marino Mari- 

no. 

"TARCENTO 

FERITA ACCIDENTALE. — Il sig. 
Vincenzo Drago di anni 45 maneggian- 
do una rivoltella che credeva scarica 
venne gravemente ferito al ventre da 
una pallottola esplosa improvvisamente | 
Fu prontamente soccorso’ e condotto al 

Udine dove, dopo aver subìto una opera 

ri pericolo. 

SEGNACCO 

FESTA DELLA B. V. DELLA GIN 

TURA. — Preceduta a un triduo di pre 
dicazione,. domenica 927 corr. nel San- 

tuario di S Eufemia si celebrerà la fe- 

sta della Madonna della Cintura. 

+ Alla mattina vi sarà la Comunione ge 

nerale; alle 10 Messa ssolenne, verrà e- 

seguita musica del Tomadini e del Mat- 

tioli, con accompagnamento di "d 

nium e piano. (arpa). Nel pomeriggi 

alle 15.30 Vesperi e processione if sa 

alla pittoresca collina. 

LOVARIA 

PAESE IN FESTA. — La festa: eu- 

caristica non poteva riuscire nè più so- 

lenne nè più devota, Meraviglioso 1’ad- 

dobbo della Chiesetta. Comunione vera- 

mente generale, La musica, a tutte le 

funzioni, eseguita magistralmente dalle 

giovani paesane dirette dalle Suore ed 

accompagnamento dall’harmonium suo 

nato dal maestro Luigi Meneghini da 

Percotto. Popolare .ed efficace il discor- 

so tenuto nel pomeriggio dall’ottimo 

Curato locale D. Abele Braida. Impo- 

nente la processione col SS. attraverso il 
paese fornito di archi, antenne sormon- 
tate dal tricolore, drappi, fiori ecc. € 
illuminato a giorno, Un bravo dal cuo- 
re ai sempre fedeli Lovariesi, ed. a D. 
Abele che comincia già a godere i frut- 

‘ti del suo fecondo apostolato. 

PORDENONE 

CARROZZA CAPOVOLTA. — Gior- 

ni fa la carrozza che trasportava il sig. 

Munarotto Antonio capitano 8.0 Alpi 

ni ela sua signora diretti a Udine, ven- 

ne rovesciata in un fossato laterale al- 

la strada dal cavallo imbizzarrito e spa 
ventato !da una inaffiatrice. 

Fortunatamente i gitanti se la cava- 
rono con lievi contusioni e con molta 

paura. i 

. CISTERNA 

‘LA SALMA D’UN CADUTO. — Og- 
gi arriverà in paese la salma del giova 

ne Ortis Beniamino già soldato ne l’é- 
sercito americano che combatteva ini 

'Franheia. 
Mori eroicamente in battaglia contro 

il nemico, 

pagnata dall’ufficiàle dell’Armata Ame- 

ricana sig. Liigi Signorelli, 
In paese si preparano:degne accoglien 

simpatie per la sua bontà e: ‘per l’amòrei| 

al lavoro. 

do. 

- Altri ferrovieri licenziati 
ROMA, 23 (per telef... gni sono 

licenziati altri sei agenti ferroviari, in 
seguito allo sciopero, perchè già con- 
dn dal tribunale, per reati comù- 
ni. Di questi ce n’è uno di Milano, uno 
di Napoli, uno di S. Maria Capua Ve- | 
tere ecc. 

    

ROMA, 28 (per telef.). — E° inten- 
zione di vari denutati di destra di chie- 
dere al Governo appena PRIA la Cas 
mera, il conto delle spese causate allo 
Stato dallo sciopero paierd18; 

È vincitori telestafisti a Perfino 
ricevuti da Elrent 

BERLINO, 93. 

  

Il Comitato Confadert ‘ale non 

La salma da la Fraticia vente A6con-| 

ze al prode caduto che godeva larghe 

Il consuntivo dello sciopero] 

    
esc 

cendosi che questo cone 

  

fr o 

Circa il distacco della Confé Ci ist 
= E es 
ha detto che è 1 prematur o ediP nÒò P 

  

  

orso pacifico si Cir C 

riuscito dopo lungo period, a papa Roi 

i vineli professionali che uniscono 88° ig 

interamediri del tratfico pur, protio 

tune ar. di BP ur: a mal lecia 

per telef.) ct il liare VER. comunale (1 1 

OnsIg: Sa e: 0 le di” Dartie 

dimissioni, ( , Tri 
e di 

Segretissima seduta del C. congy 

del Sindacato ferrovieri ; Tia 

BOLOGNA 23 (men telef.): — cd e ‘onta 
mitato Centrale del Sindacato ferro" sl AESCd 
ri ha ieri tenuto nella -ronr1® 5° ‘soldi e, 
adunanza segretissima, tanto 3° o 608 Al1 
oggi si è venuti a sapere qualehe glial Sap 
degli argomenti discussi. 5 E73 zi id 

l'opportunità o meno di col dg gi di I 
consiglio del Sindacato © ce me: e 
controversia è stato deciso di, 000) sure di dele Î 
lo fra pochi giorni. Si deliberò 7! Jl'org® dotta , 
sospendere ee pubblicazione ferit della 
no ‘sindacale — la «Tribuna dei ‘ol Tags ig 
vieri» — fino all'adunata dell00 DAI Geox, 

per uscire allora con la cronaca 3 o0nfa] 

tica degli ultimi avvenimenti. “ 

Suolo sti nelle ae tp stà 0vr, 

ROMA, 23 (per telef). — I mini, Ab a 
dell’ e on. Aniley 19. ch a é 

una circolare ai prova veditori 26 © miu Nite P° 
di perchè durante le vacanze P rali SA 
vano l’incremento delle scu®9 * dl Sere 
che possano essere frequentato ; del na Da: 
dagli adulti, dopo i lavori age. ciel cin di 
la ‘giornata, ed ha chiesto al? Ci gel N 

del Tesoro un congruo fondo * ‘lun 
DO. i si 9 ve 

a ® (9 1 

Farinacci nel Mezzogi", ) na 
CREMONA, 23 (pod telef) G ber ag 

notizia che desta gi rande inter ato 1 ta Seex 
che l’on. Farinacci — ex dep” provi Priest, 
scista — trasmigrerebbe dal DÈ ter lebp, ai 

cia di Cremona per piantate. Lot! N G 

de nel Collegio di Benevel > ò sel! Testa: 

basso. Ma si ritiene, per 1 gi no! yi tten 
menti della passata ‘elezione; po Che 
incontri CoMUnt al ita ; Int 

Le sini epnato dlln BA a dell Sd 
ROMA, 28 toe telef.). gi uri A ‘Ri 

tato agiata di Ferrara, si ‘i m 

ni, è stato intervistato di sl Ai de 

riformista circa il distateco del!2 pito NS: S 

derazione-del TO Do Pal re Bio, i 

cialista‘e la scissione del pa vB) adi ge. 
lì) 

— 1} presidente del 
Reich, Ebert, ha ticevuto i vincitori dei 

pOi Str 
dersi ‘una decisione in mate zia DI n a 

del Congresso. E qual Iimque gore de’ Udin. 

pensiero è il Comatesso che all Bisi. 
dere, nel quale g oli ultra destri! cont tano. 
sinistri sì battaglieranno pro pù i I, Or DE 

tibilità di concezioni e di moto pol Dinf 

Circa la scissione cd ce Ning 

stante le profonde dive gepse 108 i di indi i 
in seno al partito, l'on. ti ro fa ef si, ait; os 

preca in questo momento er sio AI Contin 
perchè occorte opporre UD -;gg gi”. 4 Vai 

co dilla violenza: fascista. 12% "ole “ P quest 

però éhe tutto ora è incerto i sii 7 Lapo: 

si guarda: di insistere trophi, pas Di Ta i 
| petisicro che è per l’unità del LA Ala n° 

e' perchè la Confederazione. e sl ce 

ro non venga avulsa dalle ” g0054! Pata 
. liste, mezzo di trasformaziti; N05 Dio Ù 
‘diventando un polpettone I° $ l'atp Coe 

te lol idee: frà loro contrast ca A li, È 
re tg ù 

Fast corto i print dI IPF “sc 
ed asisolt9 si vito di 

MANTOVA, 28. —. Doo È do 
fornite al comando’ dei 002% pedi di mete vane 10 past "SA 
na nostra città, asseriva? 30] fi A o 
scoste nella casa) abit4t2 sg asD9 to 
Ivo Rezzagni, d’anni 0° qu” rt Per 
«armi e munizioni, Un® di pel ® Ct 

vili ea 
operata negli scorsi gior? sha sr Tap E 
izione del Rezzagni, Pupo pone] ‘ani de 
«mento di. una, mitraglitit pitan° 404 Tita ( 
‘riel. giardino annesso: ® pan pf Nin 
‘carabinieri procedettet0 39180 Do fu otto a° 
Rezzagni, il quale è 00 o di0 ope” ne Partiti 
val pretore, per rispoì “ gi? p P) 
‘‘nuncia «della; mitragho” pi di I 
stato assolto per se dr TR î 

ni! mit) rent “I Cow Gi 15%, 
metterà in! liquidazion*., sato 1 mar 
‘corrette nel negozio € dei Potito di 4 P Cag 
lazzo Contarini) una E gini. sd St le       
li # prezzi convenie!! gui D 0 

Sconto del 40 per ri 
eosto. 

Malattie polmo noft.   
gna, alla Danimarta 6 tre alla Germa-   tà, Cibtagito e di persone insospettabili 

premi del concorso internazionale di te- 
legrafia. Il segretario di Stato, Bredoy, 
ha annunciato al presidente che il pre- 
mio di maestro è stato riportato dal- 
l’Austria, i due, detti egli «statisti», da 
l’Italia e dalla Germania, mentre degli 
altre sei grandi premi ne è; stato confe- 
rito uno per ciascuno all Italia, alla Spa 

nia. Il presidente ha risposto compia- 

rr A GS G! Zion gue! 

tapis gir pot, 

Mall Dino : vl 

tit. 
o di eda 

VIA AQUILEIA; N 

pria * w* ad 

| caga dI 
sd gretthil - paso 

per palatio £ SODO, ap 
Dott. CU o TA apo ALA 1 5- 

Via Cussigna009
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Re o treno delle 9.35. 
UM da cuno volesse partire col di-| 

O CI " d) Ue 14.5 arriverà a Trento alle 
peri. A No gli gore troverà in stazione qualeu=| 

| Mii ‘aictomipagnérà all’ace ‘antonia 
pf SA î 

art i Fia: La Presidenza: 
nell'aP.) è Wuisizione fruttuosa. 
J UA ti "na “genti investigativi operaroni ie- 
sé nell “nin Ggltisiaione nella: casa del mec- 
eno, “al, Ce si libetti Giusenne di Michele, 
ponosto ps ot n È Via Marsala mm 50. 
f o ) Da ‘iero una rivoltella scarica ad 
A Dergi i Meccanica. Il celibetti venne 

o di pie tto in' arrestò. * 

i li; Atto onesto 
Do 6 i tin Udi la si&nora ] Maria Fan- 

puis fia iva un libretto della Cassa 
Tx bo qllo portante il n. 89598 è to- 

i 16 “A” ig; “Positava presso l*Biconomato | 

fari ‘ î, Na dale. 
a di o Mi Lu tempo sl presentava alla x. 

i ff ‘Per ® di Risparmio la smatitài- 
i are UM Spragio gi È lm: CAssig tiche del. caso. 

wp tele "e che era stato avvertito da 
SRI dell’economo,. signor 

1) 

sd 

mi Ir 

r Sommo Medrda che quest'oggi 

f del “i 7 
| “lang li che abitano fuori città fac- 

zz L'on e da quale stazione ittendono 

% Senta “Mese dove gli interessati si pre- 

       

  

  

     

          

(i rca la 

è linea del Predil s’è parecchie volte, 
A ofeamente, interessato coi ministri 

Micheli e 
Riccio, con un’azione, dieta a conci- 

eressi, generali con quelli 
‘thieolari, favorendo anche il raecor- 

È Lavori Pubblici Peano, 

“n gli int 

0 Tri 
me 

co 

este-Gorizia — dinanzi alle noti- 

il quale la Direzione delle do 
Ù rebbe soppresso il tratto Cormons 

na icone — ha inviato alla Presiden- 
della Camera.la seguente interroga- 
Me con domanda di risposta scritta: 
° Ministro dei Lavori Pubblici per 

anto ei sia di vero rielle noti- 
ivulgate testè dalla stampa di U- 

re Gorizia; ché; cioè, la Direzione 
Ue ferrovie dello Stato sir salrebbe-ifi- 

to a cambiare il tracciato già deciso 
a linea Prediliana, sopprimendo il 

‘Accordo Cormons-Gradisca-Sagrado- || 
pe i 

È iui nostre particolari 
«i è doviehpe desumére che l’allaàtme de. 

fo a Cormons, Gradisca, Monfalto- |: 
e ed altri. paesi dall’ annunciato cam- 
di Mento nel tracciato della linea dél 
ti Stil non abbia, per orà, ragione di 

tere, 
Darte lé assicurazioni date dai Mi-| 

ni e dalla Direzione delle “ferrovie 
nen —Titto ed a voce — anche recente- 

= all’on, Fantoni (ad un ultimo 
lio presso la Direzione delle fer- 

Vida] o) Venziava pure il Sindaco di Ci- 
Sthip r) lel senso che il tracciato non 
Di Modificazioni, stà di fatto che, 

% ‘Contentare Gorizia s'è stabilito 
net “tdo raccordo e cioè quello di 
ra ‘orizia che no è ancora detto 
Ne su ° Avere la precedenza nell’esecuzio” 
Ties Quello più breve e principale di 
ug doTtmons, 

da sa peso; ad ogni modo, la rispo- 
si ll'Ministro darà all’ opportunis. 
‘errogazine dell’on. Fantoni. 

soriazione Nazionale Alpini 
Ù toh lazione del cinquantenario! 

Suti Alpini in Trento 

tori, 

i 

o 
A OZ Mezzo 

Sezione Priula: na. chiude le 
ù My) il conv regno di Trento, 

li: i \lpino ha veluto aspettare io sn omento r% decid porti 
è mattina la suo que xta alla a 

G, B., € Uremese (Vi ia C AI VERI 

= 

fap 
ADE, sì, 

  

Aa 
Der 

x I a te una. carolina vaglia di 

D Associazione Nazionale Al- incl 
@ to i Piazza Domo 21, Milano — 

Pipino 25, non dimefiticand 
indi citare ben ‘chiaramente i proprio 
Co 

I 

Non; late il vi apgiò. 
at Phéna da Milano perverranno 

ezione gli scontrini por il 
do tariffa ridotta, tali scontrini 
° depositati presso la cattole di 

ran 
di I 

do dig s ritirarli. Coloro: che -non 

Peio, €ro far questo riceveranno il pro- 

i dhe, ella stazione ferroviaria di Ù- 
IRC, Viàndo si presenteranno a par 

linea del Predil 
ROMA, 23.— L’onsFartoni che idel- 

* divulgate da qualche giornale, se- 

ft atrinio Il giorno 2 settembre neli.| 

| più dell’ anima che deb corpo,,i capola 

   

di invitare tutti gli emigranti a conse- 
gnare, prima delia partenza, le loro tes- 
sere per l'assicurazione obbligatoria in 
validità e vecchiaia agli ‘uffici Comuma- 
li di residenza, 
del Lavoro di Udine od: allo stesso I- 
stitut:) di Previdenza Sociale (Udine - 
Via Prefettura N. 10), 

le famiglie degli emigrati ed a. tutti 
i datori di lavoro che trovansi in pos- 
sesso di tessere appartenenti aid operai 
recatisi all’Estero o licenziatisi senza cu 
rare il ritiro delle tessere stesse. 

Gli uffici incaricati per ogni tessera 

cae dovrà essere conservata con la mas 
sima cura. 

Viva la franchezza 
Il «Giornale di Udine» con insueta 

franchezza ammette che ner i democra- 
tici nostrani il grido di «Viva l’Italia» 
non ha il significato letterale che tutti 
gli italiani onesti congiunge al di so- 
pra delle divisioni di parte, ma un si- 
gnificato po rtigiano: (C’infofma anche 
sii il.grido di «Viva l’Italia» in Con- 
siglio Provinciale ha infuso nel grup- 
petto democratico «un certo senso di 
stupore e. di sorpresa da impedire una 
risposta, a artempo»). Anzi spiega quale 
significato partigiano di comodo abbia 
il «Viva d’Italia»: avversione al colla- 
borazionismo dei socialisti. Insinua 
che quel erido non han diritto di'emet- 

:tere il i. 

Quirinale. («Turati saliva le scalè del 
Quirinale»); quei democratici — pro- 
proprio democratici — chie hanno pre- 
parato la crisi mediante preventivi dc- 
cordi coi socialisti; Orlando, Bonomi, 
De Nava, Facta. Éa hanno tentato di 
assicurarsi la collaborazione socialista, 
magari la Toro partecinaz one al po- 

ere;.e itaturabmente qu uel doh Ostuzzi, 
giallo-nero infame, clie, con prontezza 
di intuizione, politica, previde che la 
crisi si satebbe svolta su terreno! colla- 
borazionistico. Men che menò ha dibit- 
to Pon. Fantoni, | | 

Il grido di «Viva }’ Hal è durque 
MAGA 108 al Re, alFaetay ad Oirlatido, 

a porecchi depideratici (il &Giornale di 
Udine» È democratico); a De Nava, a 
Bonomi, a Fantoni, a don Os sbuzzi; ed 
Monop solio di quegl î italianissimi de- 

moeratici nostrani verso i quali si sen- 

tono attratti a regalare il Foto pa 

i: 

te 

a 
x 
€ 

pi 
i'ecChil 

      

ail’Ufficio’ Provinciale. 

Eguale invito rivolge pure a tutte 

ritirata rilasceranno regolare ricevuta 

che ha. chiamato Turati alt. 

     
Nogaro, perchè:vedono in essi quel sin- 
cero pati iottismo che... non n 
nol... 

vedono .in |- 

snai dale. ect 
JI distretto militare di 

muniea le da ite di presentazi 

reclute 1902, conferma otdinaria: 
4. Settembre: Cividale, Attimis, 

Buttrio, Corno di Rosazzo, Faedis, Ip- 
plis, Manzi: ; Moimacco;; Povoletto; 
Premariacco; Prepott 10; Remanzacco: 
S. Giovanni di Manz ano, T'orreano. 

Codroipo; Bertioloi Camino di Co- 
droipo; Rivolto; Sedegliano: Talmas- 

o, Varmo. 
5 Settembre: S. Daniele, Colloredo 

‘di Montalbano; Coseano; Dignano; Ri 
ve d’Arcano; S. doti: S. Vito di 
Fagagna. 

S. Pietro al N atisòno, Drenchia, Gri 
macco,; Rodda: S. Leonardo; Savogna, 
Streonà: Tarcetta. 

6 Settenibre: S. Vito al Datilia nen. 
to; Arzene; Casarza; Chions; Gerdtiva 
do Monsgtio al Tagliamento; Pravis- 
domini: S. Martino al Trelianeàto ; 
Sesto si Reghena; Valvasone; Latisa- 
na; Mulziha del Targnanio; Pillatvo. 
le dello Stella; Precenicco; Rivigna- 
Go; Ronchis: ebrei Pocentt: 

7 Settembre ; Palmamovar Bagnaria 
Arsa; Bieintecsi Carlino; Castione di 
Strada; Gonars; Marano Lagunare, 
Porpetto; S. Giorgio di Nogaro; Sani- 
ta Marra la Longa: Trivignano. 

Tarcento, Tricesimo, Cdsdatco, 
seriis, Segnacco; Lusevera; ] 
in Riviera; Treppo Grande; 
Platischis, 

8 Settembre: Campoformido, Felet- 
to Umberto, Martignacco, Meretto di 

È 

iù 
id 

Udine ci € t0- 

      

Ci- 
Mag nano 

Nimis; 

Tomba; Pagnace :o; Pasian di Prato; 
Pozziiela del: Friuli; Pradamano; Real 
na del Roiale; Tavagnacco. 

9 Sua ici Udine, Lestizza, Mor- 
mt nosi. Pasian Schiavoneseo; Pavia 
di U1dne, 

® Circo Equestre Zavatta 
Téri sera; .cdusa: la piogg gia lo spetta- 

colo non potè aver luogo. Verrà dato 
invece questa seta .e con un programma 
vario ed attraentissimo. Ou tre al mera. 
igliosi esercizi, di Miss Michelina, del 

sig. Alfredo e d’altri ar tisti, gli spetta- 
tori potranno ammirare gli orsi bian- 
chi'ica vallerizzi. Quest'ultimo debutto 
costituisce. uri spettacolo di assoluta   
  

      

      

autentici bolseey BA di S . Giorgio di | novità per Udine. 

IR riore e tezezava =” 

ARTISTI FRIULANI 
  

Da Ligosullo. CA dunque; eredè 
lontane dell’arte sublime di Doménico 

da Tolmezzo. Non abita però in Carnia 
poichè dopo‘aver piantato studio a San | s 
Dariele, dappresso gli immortali dipin 
ti del Pellegrino, ota, dopo la guerra, si 
è trasferitò a Udine. Ma Giovanni Mo- 
ro è pur sempre una intera figura di car 
no, nor tanto per l'accento caratteristi. 

co della parola, perì mniscoli allenati al 

le salite, quantò pet l'affetto che lo lega 
alla sua te.rà è più ancora per la vivi- 
da intelligenza, propria della sua raz-. 
za; ché gli traluce dall’oéehio. 

Non so dove-abbia studiato la gram-. 
matica, dirò così dell’artè ; s0 solo che 
l’arte, l’arte «sua» l’apprese tra i suoi 
‘monti, sullè sponde dei torrenti sérò- 
»scianti, in riva al piccolo suo lago, nella. 
vasta pianura friulana; l’apprese anche 
viaggiando, contemplando con l’oechio 

vori dei gradi, cogliendo é danidosene | 
«la ragione itttima dellè's svariate scéne di 
dolore o di fresca gioia di cui si intesse 
questa: mostra vita. 

Chi entra nel suo studio si ambienta 
subito. Comprende con un solo rapido 
sguardo all’inigiro di trovarsi:nel sacra- 
rio di un attista, di tin innamorato del- 
l’arte, giacchè fe pareti ndîî solo sond' 
tappezzate da tele sfolgoraniti di colore 
e di luce, ma all’ingiro st ammirano mò 
bili antichi ‘artisticamente lavorati in 
finissimi legni massicci poco famigliati 
purtroppo, ai lavoratori del legno .déi 

nostri giorni. ) 7 
Comincio a passare in rassegna, CO- 

Tie in wa mostra d’aîte, 18 tele ai va: 
rie dimensioni uscite dal'permello del 
(E o; specialmente in questi ultimi an. 

. Svariatissimi sono i ‘Soggetti: dal 
cao. dalla scenetta famigliare, 
dal cartello artistico, fino al quadro re-| 
ligioso e storico, Giò artesta la versati   sul’ &dYvenuto ddenosito, man- 

Ta doritiga rititarè l'oggetto 
DO 

i Metz sota - va 
Ata ! Previdenza Sociale per 

iero la UU Udine, ha dovuto con- 
Ù Sner ©a cura ch e gli lemigranti 
h irlirazi ang delle Toro tessere per 

  

i dote delle’ néyil quando, 
‘vette o le cohehe della sua Carnia, il 

‘Una scena peschereccia nel laghetto di 

IFIproneonio i i die Forni sotto la neve! 
[R' la varietà brillante delle campagnè 

re di tante alfrè impressioni, special. | 
‘mente colte dai colli’ sandalienesi, di i 

| do, di magnifici studi di fiori, tra i qua- 

| dell’Eterno Genitore, pure circondata 

|a chiesa della nostra Slavia, al jera- 
tieo S. Giottardò della Chiesa presso il 
Torre fuori porta Pradchiuso e ‘ad ‘altri 
molti lavori ch’io non so nè potrei no- 
minare) ogeisi deve agg iungere quello 
«grandioso al quale accennai più soprà | 
e che, senza dubbio; sarà considerato il 
capolavoro del Moro. Quest'opera mo-.| 
numentale sono gli affreschi per la va- | 
sta Chiesa arcipretale di Alano di Pia. | 
ve, Vale la pena di dirne qualcosa par- 
titaménte, dopo di averne ammirati gli ' 

| splendidi ‘bozzetti: 
Nel centro del soffitto viene frescata | 

la gloria di S. Antonio abate, titolare 
della chiesa; 
te circa dieci metri di lunghezza e con- 
eipeto con molto buon gusto, sia per la 
scena, che diremo storica, come per la, 
disposizione delle grandi luci. Il primo 
piano oscuro è costituito da l’orrido spe 
co in cui viveva l’anacoreta, il  me- 
diano dal gruppo del santo e ‘degli an- 
‘geli volanti il Cielo, il terzo, mirabil- 
mente vaporoso, dalla gloria celeste. Ai 
lati di questo ampio quadro, stanno al- 
tri due freschi minori, l’uno ripròducen 

'l te Cristo che conse egna le chiavi all’Apo 
stolato Pietro, l’altro la gloria del dia- 
cono e martire S. Lorenzo. Magnifiche 
concezioni sono pure quelle della S. Fa 
miglia e di S. Domenico che riceve il 
Rosario dalla. Vergine incoronata, una 
Vergine tutta candore, divinizzata, che 
ricorda un po’ per gli effetti di luce, 
quiella inimitabile che G. B. Tiepolo di- 
pinse per il soffitto della Purità di U- 
dine. 

E siamo al coro. Io credo che pochi 
pittori moderni abbiano con più misti- 
cismo, con maggiore profondità teolo- 

sica, on maggiore grazia di composi- 
zione saputo ideare un quadro simboli- 
eo eucaristico, come quello che il Moro 

‘preparò per l’abside. La vite, i tralci si 
intrecciano su per il piedestallo della 
fonte dell’acqua viva, da questa sgor- 
gano rivoli d’acqua purissima ai quali 
si dissetano mistiche tortorelle. Sopra 
Ta vasca della fonte, foggiata a mo’ di 
coppa di calice antico, sta l’Ostia san- 
ta dalla quale si dipartono vividi rag- 
gi che illuminano tutta la parte media- 
na e più concettosa del quadro. Tutt'al 
l’ingiro, ai piedi della fonte sono dispo 
sti graziosissimi angioli a figura intera, 
Vestiti, tutti in profonda adorazione, 
pur negli atteegiamenti diversi. Sono 
degni, per la grazia degli atteggiamen- 
ti e l’espressione del volto;.di Frate An- 
gelico e di Melozzo da Forlî. Completa 
il grande fresco la gloria sovrastante 

da Angeli. 

Alle pareti laterali del coro due am- 
pi freschi riproducono la scena evan- 
gelica del discorso della Montagna e la 
parabola toccante el buon pastore. 

Lavoro grandioso, come si vede, e 
perciò arduo. L’averlo il Moro affronta 
to con l’entusiasmo più schietto e puro   

dante più poesia dalla supetficie delle 
sue acquè azzurre che dallo squallore 
delle rive e dei monti-che lo circondano, 
sia Che ci dia il caratteristico paesello 
di Somplago adagiato tra un’oasì di ve 
getazione, quasi a tutela dello spegchio 
dell’acqua, sia che delinei com vivacità 
di colore il letto del 'l'agliamento"in qual 
cuno dei-punti più poeticamente belli, 
o ci presenti dinafiti agli occhi il can- 

ricoprono ile 

Moro non fa mai opera meccanica come 

dell’artista, l’averne creato le forme do 
po una meditazione intensa e lunga sui 
soggetti, l’averne poi chiesto il giudizio 
a persone le più competenti in arte sa- 
cra — come la Commissione artistica 
dell’opera, di.soccorso risiedente in Ve 
nezia — che poi ne restarono ammirate 
dandone:la più ampia approvazione uni 
ta a parole incondizionate di lode, è pro 
va parlante dell’altezza dell’ opera d’ar- 
te scaturita dalla mente geniale del pit- 
tore ;carnico. i 

Ma il Moro non ha bisogno di «recla- 
me» ; egli è già noto in Friuli e fuori 
come pittore valentissimo. E’ doveroso 
constatare però come egli, dedicandosi   farebbe il fotografo. Egli sa. ‘cogliere’ il 

lato, per cosî dire; spirithale del paesag 
gio € cr dà l’operai d’afte’'cosî com ‘egli 
la sente nel fondo del' èuore, atta poi 
a trasfonderè pensieri così di intima 
gioia e di pacata malinconia, come di 
mistica filosofia ragionante dell ‘infinito 
in chi li contempla con Poechio dell’a- 
nima. 

Quanto bella la. ‘impressione ritraente 

Saf Daniele! Quale délcezza sentimenta 
le segantiniana spira dai quadretti che | 

friulane, specialmente interessanti pèr 
i giuochi qsti in penombra? È 
non i finireinpati Se mi aedingessi. a passa* 
Te in rassegha solo” i lavori maggior vi 
mente degni di nota pviehè dovrei palla i 

scenette famigliari, come quello della 
doùna carnica pressò' la rocca, di un| 
meraviglioso pascolo sotto il Mose 

li, interessante per l’effetto e la varietà. 
ben disposta delle 1 una pianta'di. 
rododendri. 

. Mi preme però di accennare al Moto 
come pittore sacro. Me ne dà l’occasio- 
ne ud lavoro colossale di pittura muta-   lità geniale del pittore, ma m! sia pur 

lecito osservare che; pur ammirando tut 

ti isuoi quadri, dove il Moro riesce con 
maggior perfezone, dove Si può dire ab 

Te.al quale éelî im questi giorni si è ae- 
cinto dopo averne apparecchiati con tu- 
ra i bozzetti, ‘ché a lor volta, costitùi-| 
scono dei magnifici quadri. Udine cotto     bia trovata Ta via aperta senza confini, 

è nel paesaggio, nel paesaggio montano 
sopratutto, e nel quadro religioso. In 
quest “ultiào genere --— e mon sono io s0-| 
lo.che lo-dico —.è riuscito perfetto ed   Ue invalidità è vecchiaia | 

;Tesentano' il sacrifitio da 
Se tto per Parecchi mesi, 

e. ql Interesse degli emigran 
tto to di Oto famiglie, ad evitare 

"i na w atto di previden 
v € ISperso, l’Istituto 
Tenuto nella determinazione 

talia che si dedicano, sapendolo trattà- 
te come si, ‘conviene, al soggetto Sacro. 

cadono per. prime  sott’occhio 
impressioni 

ormai si è ereato ùn nome che stà a la 
to di quello dei pochi privilegiatisin T- 

Ma di ciò parlerò poi; le tele che 
sono 

di paesaggi dal vero. ‘gli ardui caratteri del divino, ad' un'S. 

sce.già un. po’ Giovanni Moro come pit- 
tore sacro per la JI tela del Batte- 
simo, di Gesù dipinta per la chiesa. di 
5. Cristoforo; ma non è néto a tutti! 
QUER ‘egli si sia esercitato in questo ge- 
neresdi pittura; riseuotendo il plauso dei 
critici più severi ed' incontentabili, 0l- 
tre ad uns grandioso soffitto frescatò a 
Chieti nella chiesa “del' Seminario te- 
gionale Piano, ad ul Gésù! che cade sot 
to la croce, concezione Verametite ori- 
ginale e pur riproducente a meraviglia       

  

   

Sia che e il lago di Cavazzo spi- 

cadenza di 

circondato 

mtiscanto Notti sO10 sè Stessi — ché sa- | ‘Tebbg 

TORRE Fia 10 Voriprova: in' modo più ché 

Ù tanto rhllle; dii o 

‘lo di ricortere' ad' srtisti cristiani; ad| 
‘ttisti che néh'si soniò accontentati sÒ- | 
lamento di aé 

10 Sebbene! sia esiguo il numéro di co- 

‘affidino lé loro opere' ad attisti massoni, 
Che ogpli' sembra’ siàmo, purtroppo; iù 
‘ifitimero ‘Prevaléitte, dato il lavoro che| 

stirivene i migliori giovani alla... filan- 
tropica' associazione; 

Ut, ultimi. Egli è artista «mostro». 

‘Su artigti di Ud tempo che si formava- 
no Spititualiftnte fredhentàndo nina 
ci e prelati ché, a lot volta, errato anche | 
colti nelle cos d’arte e aniavano' gli ar 
tisti eli aiutàvano. 

do dai suoi meriti artistici considerati 
Sotto più ampio, aspetto, ci sembra di 
dover rendere doveroso oma ggio al ho- 
me del modesto quanto grande nostro 
pittore e. carnicò, 

  

solidato' 80. 67; Banca d’Italia 13; 13; 
Banca Cori 863; 

con speciale competenza e predilezione 
all’arte sacra, vada compiendo anche U- 
na vera Inissioné di' rinnovamento arti- 
stico nel nostro Veneto. Chi non cono- 
sce osgi a; qual'purto sia giutita! la) de- 

ètl’arte sacté? Chi rio gd è0°| 
me anche pittori che haùmno il loro nome 

‘a&'*tn ’atiteola ‘di gloria; qua 
do. ‘trattind il soggetto religioso dimi- 

‘Mifiok mala —! ima donieorrano 

  

colossale dipinto misuran. | 

o 

    

Le elezioni al 15 ottobre? 
ROMA 23 (per telef.), — il «Gior- 

le d'Italia» hA da Genova chè alla loca-" 
le prefettura come ad altre Prefetture! 
sono giunti funzionari déi ministero 

i dell’Interno per preparare il lavoro del | 
le elezioni. Le elezioni generali politiche 
si farebbero il 15 ottobre. Anche i fun- 

| zionari del ministero di ©. Giustizia, 
‘addetti al ruolo elettorale, si occupereb 

| bero già della bisogna, Il Comitato elet- 
| torale avrebbe già predisposto i locali 
| Per la sua attività. 

La notizia del «Giornale d’Italia» è 
stata recisamente smentita da varie fon 
ti egualmente attendibili ed autorizzate 
ed ha prodotto 2 Montecitorio una im- 
pressione di scetticismo, 

[entrato faostavo alla onira 
ROMA, 23 (per telef.). — I giornali 

pubblicano dispacci da Vienna annun- 
cianti un concentramento di truppe ju- 
goslave alla frontiera austriaca. La no- 
tizia desta vivissima ‘impressione nei 
nostri ambienti politici, 

Tre uccisi da fascisti 
in un’osteria 

CREMONA, 28. — Un camion dî fa- 
scisti reduce a un comizio a Solarolo 

‘66, dinanzi ad un’osteria gestita dal- 
l’ex sindaco e chiesero da bere. Prima 
di partire invitarono le persone che sta- 
vano nel cortile a gridare «Viva V’Ita- 
lia». Fu udita una voce come canzona- 
toria. I fascisti chiesero spiegazioni e to 
sto fu loro dimostrato come la voce era 
partita da un vecchio, certo Scolari, 
un burlone, squilibrato; reduce dal mal 
nicomio; quindi ripartirono soddisfat- 
ti. Poco. dopo però un altro gruppo di 
fascisti, tra cui due della precedente 
comitiva, irruppe nel cortile e da uno di 
essi venne pugnalato il vecchio Solari 
che cadde esanime; ia moglie di lui 
che s’éra fatta aventi per domandare 
‘pietà, venne freddatà con uh colpo di 

Raimeiro, di fermò a S. Giovanni ix) Oro | 

  

   

    

    

     
     

   

   

      

      

  

      

    

    

    

              

   

  

   
    

    

     
       

    

     

   

    

    
    

  

     

   
   

    
        

    

    

con due rivoltellate venne steso al suo- 
lo tale Feudatari che se stava fuegendo. 
Il triplice assassinio ha costernatò il 

paese. Vétinéto, per ntanto, operati 
due arresti. 

-— wa — 

Notizie in breve 
E°’ morta a Roma la. signora Bekir 

Samy bej, moglie di S, E. Bekir Samy 
bey, ex ministro degli Affari Esteri del 
governo di Ancora, 

Occupata da fascisti venne fa sede ci 
della Federazione del Mare di Napoli. 
Ne nacque un conflitto in cui due per- - 
sone rimasero ferite ed altre cortuse. 

A. 

BG ONOMIC } 
Ricerche d' impiego eent. 5 la vare 

ia. ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali cts, 15, Minimo 20 parole. 

        

  

Domande d’impiego 
  

EX CARABINIERE 34enne: 6ffrireb. 
besi custode’ fattoritiò, magaziniere) co 
noséeriza! tedesco; unigheresò, miti pre 
tese. Cassettà 1747, Unione Pubblicità 
Udine, 
  

Lezioni 

POLITECNICO Ti Le diet 
gnere senza lunghi > Professore A- 
nichini Firenze. 

Commerciali 

UFFICIO Tecnico delle Stime SPI 
VACH FRIULANO. Geometra-Agrono, 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron. 
te £Il Officina del Gas). Inventari/ Divi. 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di 14 
vori, Comprarindià per conto di ter. 
zi esclusi mediatori, Sistemazione di a. 
siende, Denuncie di successioni. 

PIANOFORTE straoccasione tremi» 
laseicento, meraviglioso istrumento da 
studio, marea Joh Fritz in Graz, auten- 
tileo eleganza di stile _ Urgente vendita 

  

  

  rivoltella e den pure mortalmente 
rms dini han attinge PV privi + 

Udine Via Brenari 10. 

  

  

  

  

  

  

DEPOS ITO PER RIVEND 

  

MITO 
È dd Ca RI 

  

  

  

Prefenite senipre te fiirche 

  

  
  Siti id 

  

n de HAI A     ad. ACUERTRa Ag ogni giotto più questa | 
decadenzé La tedicesmia biennale! di | 

vidente! Ebbene, pèéf porre uni'argine 
s0l0 rimedio c’è: quell. 

Guiistdtà ld vittuobità del. 
la' téohicà «ma hand pensato nel con-| 
tetipò allé propria formiazione spiritual 

‘desti eletti: pure è doloroso coristatare 
Come ridi pochi) »anichè rettori di Chiese, | 

siva svolgendò nelle: accademie per i- | 

Giovanni Moro mon è certamente di 

riallaccia a quella! de- 
: »l 

a sua figura sì ri 

Anche per ‘quiesto’ motivo, prescinden 

SÒ. 

LI Milsno 
MILANO; 93. Rendita 72,35; Cor? 

SOVDEREITI 

SIA LIA MRAZ O, d3dA 444: | 
  

  
    GIOGGALATO | Ab LOTTE 

  

i IOCCOLATO AL LATTE 

GaRiGLIO 

  

      hi AI 

  

   

  

; “Rata 

  

        

ATIERA arena Te DTT Ro to 
CASTANI SDAI oi VII SEMUME L bien RR E   Credito Tta- al   Pietro e S. Paolo ideati assai bene per liano 631; Baneò di pos 104. 

    

VeRnemeg verdi | asp o» o) 

e SERAFINI tit Ha Rudeez (to Cie 5. do) 
   

  

Bua Commerciale Taliaga” 
Cap. Li 400,000,000 - Versato Li 348,786 ,000 - Riserv L; 176, 000, 000 

| ‘Succursale di Udine - viszia Vit. ian, 1 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

    

   

  

STANZE BA LETTO —. 
SALE DA PRANZO — 
SRLOTTI — STUDI _ 
ANTICAMERE -. CUCINE 

SEMPRE PRONTI | 

(id 

co 
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FILONI nm 
MORSI PO patina ee TS ine eve orti i mntEnT IAUNLA IL 

| è °. o e, Ò è 

| regioni. Occorre insomma che sia se- intervenne un numero esiguo di soci. 

    

  

no e Ronchi e quando intende di siste- 
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vece di dare il buon esempio ne ] cercar 

‘guita la medesima politica scolastica nei] Utdita la relazione del Presidente | mare, come prescritto dalla legge pro-| di metter opera di pacificazione Fee | 

! riguardi degli alloglotti, nella Venezia | sull’attività della Presidenza e dei de- vinciale del 6 maggio 1870 comma 4|popolazione, si dedica ad esercizi st ni 

È : nato T'ridentina e nella Venezia Giulia: e sia | legati in seno alla Delegazione mag. (legge non ancor abrogata) le dirigen-| vi di nuovo genere, che non Sempre Ri Am 

0 E E VAl Li LAD Î Ti E politica inspirata a criteri insieme di| isontina e di fronte alle altre società ma | 2@ femminili, ovunque il numero degli | si addicono all'alto incarico di cul l Par 
| pres ‘@ 

“Riceviamo da un nostro graditissimo 

corrispondente straordinario e, con ri- 

serva del nostro giudizio finale nella 

‘delicata questione, e pregando l’egregio 

amicu di favorirci suoi ulteriori artico- 

li, pubblichiamo. 

E? noto che i Ladini dell'Alto Adige 

gono etnicamente; tutt’una cosa coi la- 

dini dell’Ampezzano e della Val di Fas 

ga, eanché, sebbene la mancanza di con 

tatti li abbiano differenziati attraverso 

i secoli, coi friulani dell’Udinese e del 

Gogiziano : e che substrati ladini più o 

rien remoti si riscontrano nei trentini, 

neglî stessi lombardi e nei giuliani di 

Trieste e dell’Istria, cosicchè anche con 

‘essi possono ritenersi congiunte di san- 

me; che con eli Svizzeri del Can-|tedesca, il governo austriaco vi aveva 
5 | 

oa ui a n ù lo Stadio ae) divo plico IE violenze che, anche recentemente, si | no centrale, dei quali dipenderà la so-| ®PPTOY9 il contributo di L. 100 per. le o (24 agosto) 3° JAR 

zate della romanità in terra tedesca.|simo per l’ineremento delle piccole in- | sono prodotte contro la libertà di stam- luzione definitiva del grave problema spese di viaggio. ; S. Bartolomeo epostolo. Fa eroico 

E’ quindi interessante, per i lettori friu | dustrie locali della lavorazione del le-| P®, chiedendo che l’opera del governo | magistrale delle nuove Provincie; ein-| SU proposta del presidente furono aC-| store nelle Indie, nell’Arab!9. verso 

lani aver notizia dell’importazione at-|gno, e aveva istituito, prima come filia- | per impedirle o altrimenti colpirle col.| caricarono la presidenza di mettersi a cettati sette nuovi SOCI. . Subi il martirio ad ‘Albanopoli di 

‘4 | 
Nel pomeriggio un piccolo gruppo vo 

‘ tuale del problema linguistico e scola- 

bicezione della Val Gardena © dalla 

Val Badia, pienamente raggiunta: per 

iste valli si compendia nella, persona 

;del signor Perathoner, il turbolento sin 

«daco di Bo: j di S. Cristina | maestri provenienti dalle valli ladine aa i e i DA ; 

it pr no, i le sue |ed ba istituito brevi corsi estivi per i cori iui di Si Lo e genere 
So si 

aio eta ini eiairanzo odi suoi | Maestri ladini.a Trento: ma Te basta: | asso il furto i denti della Hor- | vip Sltogeo Si a nt! 

agesti ‘di gusto grossolano, a farsi per- in ogni modo, è necessario, anche per-| Commesso 
DR d L 

dh, e ga r 

‘ donare dai compagni di fede del Deut- 
:ischer Verband la sua troppo recente 
germamicità,. SN o, 

. ‘In queste condizioniî la vittoria italia- 
na ha trovato le valli ladine dell’Alto 
‘Adige. Ai villeggianti tedeschi si sono 

‘ sostituiti i villeggianti italiani, e questo 
‘è stato il primo indizio e il primo effet- 

vrebbero potuto fare una scuola: ma 
quanto alle scuole, qual’è stata la no- 
stra azione? La scuola tedesca risale in 
queste valli a meno di quarant'anni fa; 
prima, essa era, salvo casi sporadici, i- 
taliana: e italiana restò la lingua d’uso 
anche nei rapporti culturali fino a 15 
anni fa, come ne fan fede le lapidi 
nei cimiteri, che solo dal 1906 sono serit 
te in tedesco, E la scuola tedesca fu per 

gran tempo cosî poco gradita e fu sen- 
tita così poco rispondente ai bisogni 

reali della popolazione, che il Consi- 

glio scolastico provinciale di Innsbruch 

consentire l’insegnamento del catechi- 

smo in ladino. Con l’evidente scopo di 

le della scuola industriale di Bolzano, 

dovette addivenie al temperamento di | 

contribuire alla popolarità della scuola | 

equità e di fermezza. Cre a questo fi- 
rie sie stata volta, pure attraverso erro. 

ri inevitabili è quanto si poteva attesi 
i limiti della loro attribuzione, l’azione 

delle Autorità centrali, è doveroso rico- 

noscerlo; che questa linea di condotta 

sia imposta da nostri interessi naziona. 

li intesi nel senso migliore, potrà esse- 

re dimostrato in un prossimo articolo. 
G. F. 

ROMA, 28. — Il ministro degli 1n- 
terni on. Taddei, ha ricevuto Giuseppe 

Meoni, consigliere delegato delia fede- 

razione nazionale della stampa italiana. 

Il Meoni ha fatto al Ministro una e- 

sposizione minuta e circostanziata’ del-. 

  

ricore della legge, si manifesti più vi- 
gile e sollecita di quanto fino ad oggi è 

  

  
tive, e un’efficace coordinamento tra le 

iniziative scolastica e le altre che pure 

regione borse di studio per candidati 

‘chè la legge lo impone, che ie classi ita- 

liane siano sempre affidate a maestri a- 

bilitati all'insegnamento nelle scuole i- 

taliane. 

i ME 

| Queste notizie sfociano naturalmente 

alla conclusione che se la cautela, nel-   ‘tg’ vantaggioso della mutata situazione. 
:Sono, per lo più, villeggianti milane- 

si, rumorosi, espansivi, abituati a un 
alto: tenore di vita, non fanno rimpian- 
gere i teldeschi degli anni passati, per 
iquianto, posti a contatto con questi mon 
‘tanari riservati e chiusi in sè, non tutti 
enon sempre abbiano saputo astenersi 

da atteggiamenti inopportuni. Ma.la lo 
ro espansività è spesso contagiosa: non 

è raro, ad esempio, sentir cantare l’in- 

no dei fascisti dai giovani del luogo, 0 

l’affrontare le questioni scolastiche in 

queste zone marginali, è opportuna € 
dovercsa, la timidezza assolutlamente 
non va. H pdichè si sarebbe imbarazzati 
‘a ticonoseerè Ta ‘stessa linea nel modo 
come filrono‘affroritate le questioni 
scolastiche delle’ valli ladine e quelle 
della zona mistilirigue dell'Alto Adige 
DS non dalle’ s6le autorità scolastiche, 
ma dall’opiniorie pubblica, dagli organi 
della «Dante Alighieri» e dalla stampa, 
mi si lasci aggiungere che sopratuttò sa 

      

che, incominciando nel 1200: circa, e l’e- 

dificio subì con l’andaré ‘dei secoli con- 

tinue modificazioni e restauri che gli 

RR. CC. di via Sauro fu identificato 

per Svolscerch Luigi d'anni 16 privo 

misig, Perdisito fw trovato in possesso 

oltrechè della refurtiva recente, anche 

di un portafogli con 40 lire, :Che gli ven- 

di comune con quelle del ladruncolo. 

Una puntura misteriosa 

naro riposava in un prato presso la for- 

nace Urbanis in via Camposanto, quan- 

do si sentì pungere una gamba da una 

mosca, come credette egli a tutta pri- 

ma, Non ci badò più che tanto e s’ad- 

dormentò. Si svegliò più tardi, anzi fu 

svegliato da acuti 
tavano la gamba, 

dormiva $’era gonfiata. D 

re all’ospedale,...-.- ..   rebbe. doverosa la coerenza, 
© GRADISCA d'Isonzo | 

ne sequestrato temendo che. esso pro” | 

venisse da tasche che non hanno nulla 

Il giovane operao Sigismondo Moli- o 

dolori che gli tormen | 
la quale mentre egli | 

ovette ricorre | 

gistrali, sul verdetto, col quale fu de- 
finita la vertenza fra lo stesso Presi- 
dente e il Presidente dell’ Unione Riz- 
zatti, e sulle critiche e difficili circo- 
stanze in cui sì trovano attualmente le 
trattative colla Giunta provinciale per 
l’assetto economico e giudirico della 
classe magistrale, i soci presenti appro- 
vano pienamente l’operato del presiden 
te e dei delegati e in special modo la 
fermezza del presidente nel tener fede 
agli accordi presi e ratificati colle so- 
cietà aderenti alla D. M. I.; delibera- 
‘rono di intensificare l’azione per rag- 
giungere quanto prima l’unione com- 
pleta di tutte le forze magistrali della 
Provincia allo scopo di creare il vero 
fronte unico di azione e di difesa verso 
la Giunta provinciale e verso il Gover- 

questo scopo in comunicazione colla 

neo costituita Alleanza magistrale 

  

  

NRICO TUROLLA 8 Figli 

  

   

   

al 

    

      

insegnanti richiesto, dalla legge sor- 
passi da 3 anni quello di sei, corrispon- 
‘dente a 400 scolari obbligati alla scuo- 
la. pro | 

In vista dell’eventualità della rico- 
stituzione del Consiglio scolastico pro- 
vinciale, a tutela degli speciali interes- 
si della Scuola e dei maestri elemen- 
tari della Provincia di Gorizia fu de- 

liberato di reclamare che uno dei due 

rappresentanti dei maetsri; chiamati 

per legge a formare il Consiglio, sia 

scelto fra i maestri elementari della pro 
vincia. 

In previsione del XII Congresso Na- 

zionale della «Tommaseo» a Lucca la- 

dunanza incaricò il presidente di prov- 

vedere che la Sezione sia rappresentata 

di soci salì sul San Michele a visitare 

  
al Congresso da u ndelegato (per cui | 

  
      

stato investito!!! 

DISGRAZIA AO 

Martedi mattina in segui 

da una armatura di casa 10 

l’assistente sig. Mazsolini del 

autonomo della Cooperative 

ha riportato varie lesioni 

una decina di giorni. 

  

monta ore 19.54. 

l’anno 47; — S. Tolomeo, ves 

  

  

  

GIDENTALE. — 

Taccuino del Pubblico 
Giovedì 24 Agosto 1922 

Leva il sole ore 5.298 — tretl 0) 

18.56. — Leva la Inna ore 7-29 

SANTI ED ONOMASTIO! | 

to a caduta 
costruzione, 

Consorzio 

di Treviso | 
guaribili mf 

Mit   
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NE MECCA 
AZION 

TAPPEZZERIE IN GENERE. 
si acquistano conveniente al 

| Mobilificio A. 
| Accurata lavorazione propria com 

OTTOMA, 
| ANCHE SU ORDIN 

| tl 
ben lavo!” 

CRIPPA Sr 
Via fiquileia 80 _ 

‘stico in Val Gardena e in Val di Badà. |poi come scuola autonoma con una spe- ) cita di 1 
Nepi hel secolo I [Mg 

Queste due valli, divergenti quasi ad | cie di cespositura»a Selva, la-scuola pro avvenuto, di modo che la più completa | colla Rappresentanza dei Maestri Vec-| quella zona sacra. ci Ù,, SÈ piatt Ut gl 

angolo retto, si scaricano nella Valle del fessionale di Ortisei ,con lingua d'i- sicurezza possa Cas garantita, tanto | chie provincie. pi n nta e ITA | del (25 agosto) Gene Mit; tp 

l’Isareo 0 nella Pusteria, cosi da far struzione tedesca, con un certo lusso di alle aziende giornalistiche, quanto al-|. Considerato poi il pericolo imminen- S. MARTINO di Quisca 8. Luigi IX, re di Francia 3.5 3. tac : 

capo, naturalmente, ai centri urbani di | locali, di materiale, di insegnanti. le persone: redattori, tipografi, riven-|te di una vera disoccupazione dei mae- sura e sport % +; sio ' S' Felico — S PatrielB Nino} Pa 

Bolzano è di Brunico: mentre dalla Vall A questo innaturale stato di cose la ditori che vi sono addette o comunque | stri della Provincia causa I affuenza di |__ sagem icorrendo | grata. | gl \ to; 

di Fassa e dall’Ampezzano, che sono, autorità italiana ha posto riparo: solo | interessate. ‘insegnanti di altre provincie e per. 0v- l’annuale festività Si S. Elena, la frazio ui CC 04MJM| il bi” 

‘anche geograficamente, più vicine e più|gradualmente e in parte, con. cautela| L'on. Taddei ha dato formali assicu- | viare al danno indi derivante alla clas- | Be di Quisca ha voluto solennizzare la ia n igi di Sett È 

affini. le tien separate il gruppo dolo- non disgiunta da timidezza. La lingua | razioni di diramare subito al funzio-| ge degli insegnanti provinciali, l’adu- giornata di domenica u. s. con il ‘con- sii SoldD da New York a Pare ha ; ant 

lt; i he o | d’ins fessi i i di | n) = hag ‘berò di richi sueto ballo e le solite sbornie con il ri- È ATIoano ome 

mitico del Sella. E” naturale che questo | d'insegnamento della scuola professio-| nari da lui dipendenti nuove rigorosls- | nanza deliberò di richiamare la atten-|. 0 © CARTE TE, amerii A lan es 

isolamento abbia contribuito a oblitera- | nale è ancora la tedesca; nella scuola gime istruzioni per il raggiungimento zione dei consigli scolastici distrettua- tuale vino Lia ae È ali Hani Fagner, Nella nise pgli 8Î po Ul, o al 

re gradatamente nei ladini dell’Alto A-|popolare è stata lo scorso anno (1921-22 | di questo scopo. li e del Commissariato generale civile | MODICA per Ri Tare ;degnamente la nascosto. nella stiva, nel tre29.i op Sategp 

308 AAT ? rtenenza in con- | l'italiano per la prima classe, la tede- DET, di Trieste. sulle disposizioni di legge Santa Protettrice, ma i bravi colliesi ; i ; co dn illier 

Vira ib acuso del SEP itadini n ca ceorre di Le vacanze di Facta i Trieste, sulle disposizioni CI 1255” | collero continuare ariche nel lunedì sue | COD mille sotterfugi a sfuggil® voll. iithe) 

fronto degli abitanti di territori ladini | sca per le successive; e non occorre fil che richiedono dai candidati all inse- DO iran nor minor: di | trollo dei coduttoni, Disse di avo la 

egnfiner ti a una médesima compagine | re che 1 bimbi che han cominciato lo stu| ROMA, 23. — Il periodo delle vacan onamento nelle pribbliche scuole ele- | C©SSIVo In U i ure non Minori to intraprendere il viaggio mo pu 

storica: quanto ai friuiani, che sono in |dio dell’italiano continueranno in esso | 76 del Presidente del Condiglio on. mentari della nostia Provincia ‘età | quelle della giornata precedente. Nel n tar, oPpo 

realtà il nucleo più ragguardevole e sot |fin che avranno assolto l’obbligo scola- Fgcta terminerà con la fine del mese | compiutal di 19 anni, nonchè sulla e- {pomeriggio della seconda giornata per Bi ru : i Ma 

to ogni rispetto più vitale di questa | stizo, cosicchè la scuola sarà in breve | corrente. Il 30 agosto l’on. Facta fa-|qua e giustificata consuetudine di da- | dar sfogo in qualche modo all'abpon: de Con sati I 
sande famiglia dispersa, è altrettanto volgere di anni, tutta italiana. Eallora rebbe ritorno a Roma e per quel giorna.| re, nella scelta dei maestri, la preferen- | dante vino bevuto, approffittanido di | Attilio Ostuzzi, Direttore Resp od Il 

maturale che la massima parte dei ladi- è sperabile che anche nella scuola PTO- | siorno sarebbe convocato un Cngiglio | za a quelli del distretto, provincia e re- vecchi rancori paesani, fra un gruppo | Stabilimento Tip. S. Paolino - Ù burla 

ni alto-atesini ne.ignori addirittura l'e- fessionale, l'insegnamento sarà impar-|gei ministri. Ma se, come altri affer- gione di fronte a quelli di altri distret- di persone di questo paese, capitanate i e ic TI II Ulieg, 

nea (Ev tito nella nostra lingua. Intanto, lo stu-| mano, il Presidante el Consiglio. si re- ti, provincie e regioni. dal consigliere comunale, Simsic Giu- goa | Min oe 

si ì Austria non esitò a valersi di que dio di un po d italiano completa l'i- pa Milano per il Circuito automobi Fu deliberato inoltre di interpllare seppe e un gruppo di Ven- Casa di fara 3] Halaitie degli f %® st 

sta circostanza per attuare un FOSSI ic de dn Dea quali la listico, il suo ritorno a Roma non avver il Commissariato generale civile in fun drignaro guidato ‘ai fratelli Sin | Doll. T BALDASSARE "sno si 1 

co piano di tedeschizzazione di queste | scuola tedesca; e si avrà l’inverso quan |,à che il 4 settembre e alloro appena il| zione di Consiglio scolastico provincia-| nie è sorto un vivace diverbio in cut { ° ton, Ssiy 

isole neolalune, DEoleriersie sca e sa sera Pes ita lana me te Consiglio» dei ministri sarà convocato. le, per quali motivi non vengano ancor volarono pugni, sagsi e bastonate ECe, di: SPECIALISTA pid È, tipo Ati 

torio etnicamente tedesco. Brano isole | | La disposizione concordata. tra il Mi- | yy questo Consiglio saranno discusse reintegrate nelle loro piene funzioni le per modo che i fravelli Grupp di QU, |P Pesmnigione Fo nor | Seni do 

alloglotte ben modeste per la loro po-|nistero dell’Istruzione e il Commissa- importanti questioni sia di. politica in- dirigeze femminili di Cormons, Mon- uscirono, malconei dalla mischia con le de Meritiar. elle Siani» dellé Pol sa Bliat: 

stura e per la loro pertindela ; Meno ar | mato Generale Civile di Trento e attua-| tema che ‘di politica estera ce sopra- falcone e Grado e perchè non fu ancora 0882 ammaccate. | Visite e consulti: ro - 12 e 15 co, | i mom 

gevolmente assimilabili com'erano, di devo Ja Imagoranza richiesta dalle di- | {tto sarà(iniziato l'esame della situa- aperto il concorso»per.le dirigenze fem- Merità davvero un pubblico: elogio; | Restare 3:60" RISE: VE #7 SP | Me la 

quel che fossero le minoranze italiane sposizioni vigenti in materia, fu preee-| ione sulla quale si rfletteranno i risul-| minili vacanti di Gradisca, Cervigna- quel rappresentante comunale che in- se "e figa OSta 

nelle città tedesche e gli stessi italia- | duta da un tentativo di introdurre in |. + delle trattative in e orso per la que- i o ea : rio | dj: * dell, 

ni della zona mistilingue della Val d’A-|queste valli la scuola ladina, tentativo stione dei debiti di QUerTA. 
ME gn rogge 2000 rta) da sE 

dise. Perciò il «Volkobund», che si spe- | voluto dall’Ufficio Centrale per le nuo- |. suo ae 
| Mae hi 

cializzò in auesta azione nella quale a-|ve provincie e per ovvie ragioni teeni- | “TTT Do | | 
4 dylan 

‘veva cautamente consenzienti le autori- | che e pratiche rimasto allo stato inten-| & e © È 
3 zioni 

tà austriache, divise il suo piano in due | zionale. Ma, poichè la fortuna d’Italia. da 
33 À Ultaz; 

tempi: prima fu inteso a diffondere tra | non si può ridurre alla fortuna della ‘ È iP 
N Credi: 

j ladini «la giusta idea» che essi fossero | sua lingua nel periodo dell’armistizio, i dA Ra 
n? ho dor] 

un popolo ben distinto dall’italiano : poi| non è 10: male che a Seni dai i i SIAE È 
ù : centr 

a intensificare j rapporti d'interessi con | vo abbia fatto indugiare fino al primo | TTT CE SIE e gu esi si aa 9 ji » i Menti; 

l'elemento tedesco, a propagare tra essi | anno successivo all’annessione la tra; I restauri al Castello Anticamere = Cucine Sale da Pranzo n Salot ; bia 

Ja cultura tedesca; a insinuare obliqua» | sformazione di queste scuole. Poichè SERE i d 1 tt M bili d U fi "0 a M obili. PACO i 

mente in essi il convincimento che i vin| non c’è da temere che si torni indietro | Continuano i lavori di dea alno- timi "n Camere | a ICILO = ODI 1C1 st pc A 

Soli che così si instituivano tra essi e i| ormai: e la scuola italiana sarà tanto | stro più importante monumento — P è pa "€ ai è; 3 SR la Per 

tedeschi delle valli vicine fossero vin-|più proficua quanto più le AE l’antico Castello — che i n a isolati sa Poltrone w Divani Lo Ottomane n M obi 1 Ma lmizi 

coli sentimentali quasi derivanti da af-|renti d’interessi determinatesi nel pe- | divenire il Museo Nazionale della pro- ere aci o 
o» 

fini “etnica. Ta prima finalità |riodo dell’attesa ne hanno fatto desi: | Wirldia Wi AVIZIO 1 cate ropit È 0 ferro Ecc. ecc. li troverete dalla Ditta Sechi 

di questa propaganda multiforme, ana- | derare l’istituzione. Ma una più sicura | Il Castello è una costiazione formata 
'Dertig: 

nita, metodica fu, per la particolare u- | energia nell’attuazione di queste diret- | da diversi stabili, fatti in diverse epo- 
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quanto sì trattasse di una «giusta idea» | promanano dall’autorità regionale, sa- | ti R ll 

dî cui se si fosse cercato di diffonderla | rebbe necessario: basti considerare che | fecero cambiare ‘aspetto. 

or My 

nel Goriziano, il buon senso dei friula- |a S. Cristina, ad esempio, la prima clas-| Ilavori attuali si svolgono perciò con Sag Di | i | px & 

ni avrebbe fatto, mi si consenta il bistie | se in cui si insegna in italiano è ancora |]a massima cura, tenendo conto, nel pro MMI o adi i Se We Yere 

cio, agevolmente giustizia, gelosi come |a,giudicare dalle tabelle, una «1 Klasse» | cedere alle riparazioni, delle varie epo- sa II dò ui ; | Da all0 [ IdV Ma bboee; 

egsi sono non meno della loro italianità | e il maestro che v’insegna è ancora quel| che nelle quali sorsero le ‘costruzioni, tu | “I ee stato 

che della cultura e delle tradizioni pe-| lo di prima, PRO e per il|èsono già di a avanzati in un. perio SE i # È tino 

“ lîari alla loro regione. Ma la finalità | tedesco. E la lingua degli uttiei è anco-|do relativamente breve, e gi i Bia 4 ” Ste 

08% che i pangermanisti si propone: |ra la tedesca; gli aununzi agli albi mu. Ho vuol far cariera «Arredamenti completi per appartamenti - Alber Va ve 

vano, non è, se Dio vuole, stata raggiun ‘nicipali sonoi n tedesco; 1 timbri degli | Un 190aZ20 ie vuol. -fat Caniglia: D hi O d i % Colle i A Banche = Scuole m Caffè e) W° LA 

ta se non superfiialimenta a fa DIS IT sit Pata ii i D ARR Carmelo Hormisig d’anni 21 abitan- È I Spe all - a, 9 ; a È ‘ a to LR 

«ima parte. Per quanto l’attluenza mastica tedesca. Rilievi di questo gene- sio sa IIa A e i i o 

allargati indbschi nell’anteguerra:fos | re hanno scandalizzato, a torto, i turi Sao SUI se del ti. Bar ell Restaurant = CCC. Preventivi € disegni Met I 

sé un coefficiente economico di non tra- |sti italiani che visitavano città dell dle Quando però cercò il suo. portamonete |M — e hi t È E w | Agr i geollei 

seurabile importanza, e l'introduzione | to Adige prettamente tedesche è un'im |. on lo trovò più nella tasca dove l’ave- [ff | rici JCSIA., e AI Mi hang 

della scuola tedesca avesse finito per vortazione recente, entrata bensi nell |, messo, Cuardandosi intorno ARI e I SE SRARZOE ge ogt po 3 Tee, 

render familiare ai ladini la lingua te-|so, ma rimasta estranea alla coscienza | j6 però di un ragazzo che fuggiva. Lo. | na NT an n so ] Sal col 

‘degca come lingua di cultura pure nes-| della popolazione locale? E quanto a1| ;neorse lo raggiunse, ma quegli si di- |M: AVOFAZIONI altila ( si DI LUZIONO I | ( i | i 

sun. ladino che sia rimasto talè si sente | maestri, è evidente che la preoceupazio |: reolòd;e a via Mameli. Soprav- è ® sfogràa | Un 

tedesco 0 etnicamente affine ai tedeschi. |ne di non turbare interessi individuali Vennta la guardia 1nnnieioale Spangher Li —" DA e oss È n | a | 

nemmeno tra i giovani, in cui è tuttora | ha ‘pregiudicato una rapida soluzione 13 cdecia ricominciò più serrata, ad ani i 
de 2 Ax 

vivo, il ricodo della scuola è della vita |integrale del problema. Il Commissaria- a tto il furfantello spari. Ma q AOL i 
o day Steri 

- militare... i i, so generale Civile, d'accordo do, iui bito fu scovato dalla guardia municipa | gui 
PRESA mu 

cca può anzi dire che l’unica SI ni x si Rane ETRE di le al III piano della casa rovinata nu- ESTE E RE di gusto 

© ista.sieura del pangermanismo In que ner »; 3 ia Si sa nt a "a siero 9. Condottolo alla stazione dei |M q ual si asi tj p 0° di buon 

‘ vederli intrecciar danze accompagnati 
li&a motivi importanti quassù dalla gaia 

libioventù milanese. 
Certo, essi hanno più diffuso la nostra 

lingue in queste valli di quel che a- 

Aiunanza Generale della “N. Tommaseo 
Lunedì 21 corrente la sezione friula- 

‘na della «Tommaseo» tenne a Gradisca 
un’adunanza straordinaria, alla quale 

Nè solo coerenza tra i diversi prov- 
vedimenti scolastici presi nella stessa 

regione ma tra quelli coi quali si risol- 

vono le stesse questioni nelle diverse     
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